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A cattivo partito era Fif, 
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Letteratura Garibaldina. 


nos Continuano le pubblicazioni garibaldine. Ma la più 
parte sono ristampe o compilazioni. La ristampa più no- 
tevole è quella delle Memorie dell'eroe, fatta a cura di 
Ernesto Nathan"(Torino, E Queste Memorie erano 
ga state pubblicate a Firenze nel gennaio 1888 per cura 
i Adriano Lemmi in una bella edizione Barbèra, Levò 
allora rumore e servì di prima fonte a tutti i bio- 
grafi. L'edizione in-8 si chiama “ diplomatica , perchè 
tratta dall'“ autografo definitivo , conservando tutti gli 
errori di lingua e d'ortografia che l'edizione Lemmi- 
Barbèra avea creduto bene di correggere, come li avrebbe 
probabilmente corretti l'illustre autore se avesse potuto 
rivedere le bozze. Non resta a desiderare che una terza 
edizione che riproduca fotograficamente dall’ originale 
stesso, I figli dei figli dei nostri lettori possono sperarlo 
per il secondo centenario. 
nav Un'altra voluminosa pubblicazione in8 grande 
della stessa casa Sten, è La spedizione garibaldina di 
Sicilia e di Napoli nei proclami, nelle corrispondenze, 
nei diarii e nelle illustrazioni del tempo, a cura di Ma- 
rio Menghini. È una compilazione interessante che 
raccoglie cronologicamente corrispondenze, notizie, po- 
stille, figure, pubblicate dai giornali del tempo. Una spe- 
cio di cinemat letterario, traverso il quale si rivive 
per centinaia di pagine illustrate Ja vita di quei giorni 
di epica lotta. Non è però quel vero saggio di image 
rie populaire del genere, che era stato preannunziato ; € 
la maggior parte delle illustrazioni sono tolte da un gior- 
nale francese, trascurando il curioso materiale italiano. 
wu La casa Bemporad di Firenze ha ristampato in ele- 
gante opuscoletto la biografia di Anita Garibaldi, che il 
compianto Giuseppe Bandi pubblicò a Livorno nell’89. 
ma G. Garibalii — Vita aneddotica, di G. Gobbi 
(Parma, Battei). Questo è un sommario dei sommarii 
della vita dell'Eroe, narrata ai giovanetti. L'autore è 
ufficiale nell'esercito. 
rav Garibaldi di Giuseppe Cesare Abba (Milano, 
Fr. Vallardi). Il prof. Abba ha tenuto il primo posto nella 
letteratura garibaldina di questi giorni. Abbiamo già 
parlato del suo libro Cose garibaldine; abbiamo accen- 
nato, al suo discorso a Roma; adesso siamo lieti d'annun- 
ziare una cinquantina di nuove pagine sull'anima del 
Grande; pagine che sono accompagnate dall’accurata ri- 
roduzione di scelte opere pittoriche e plastiche narranti 
le geste e i momenti epici del Liberatore, Il testo, elevatis- 
simo, è un profumo di poesia: la parte illustrativa è ricca. 


Nuoro romanzo di Ange. 


nov Sfinge è ancor in grave Iutto che destò eco do> 
lorosamente sincera in tutt'i buoni italiani; e avrà con° 
forto nell'arte. Ecco otà un suo nuovo romanzo, La vit- 
tima (ed. Sandron) ch'ella aveva ideato in giorni men 
tristi: È il quinto volume della fervida scrittrice patrizi: 
tutti sanno oramai che Sfinge è la contessina Codrone! 
Il primo dei suoi romanzi, // colpevole, parve una bella 
promessa, che fu mantenuta nell'altro Dopo la vittoria 
(ed. Treves); vivido romanzo, con tipi còlti sul vero nei 
frequenti contatti d’uomini di varie ,tempre e intenzioni 
è velleità, che l'alta posizione politica del padre dell'esi 
mia autrice le metteva in luce. Una descrizione di Taor- 
ina ci è rimasta impressa nella mente fra le più belle 
dei tempi nostri. Zopo la vittoria fu nna vittoria della 
serittrice, che ora ne avrà un'altra con La vittima, al 
meno per îl sano scopo dèll’animato, vibrante lavoro. 

Qui non sinmo più in Sicilia, ma in Roma. La pro- 
tagonista è una bellissima signorina di pronto ingegno 
e di sensi liberi e forti. Ella vuole conquistarsi il sno 
posto nel mondo col lavoro; indipendente e sola, s'ac- 
concia in una pensione presso una famiglia di nobili de- 
caduti. Una ricca americana, sposatasi a un nobile ro- 
muleo spiantato, vuole darsi a un allegro sport di nuovo 
genere: fondare nna rivista degl'interessi fomminili, 
aprendo intorno a sè un circolo intellettuale di scrit- 
tori, artisti e anche d’uomini.... oziosi. Entrare in quel 
circolo, come in altri rassomiglianti di questo mondo 
per la gente di‘poco spirito è mm vanto, ‘un titolo d'o- 
nore da mettersi quasi sulle carte di visita. Amedea (è 
il nome della signorina dal corpo sottile seducentissimo) 
è ammessa a quel paradiso; ma la padrona di casa le 
fa subir prima un po' di purgatorio, Tutti ammirano 
la giovanissima dea, che affida alle pagine delle riviste 
il torrente dei propri pensieri, i propri sentimenti. Ella 
è la scrittrice, la donna del giorno. Possono mancarle 
corteggiatori?... Ahimè! ella si dona al più avvenente, 
ma non al più degno, Diego Lorenzo, che la rende ma- 
dre e che; cinico, vorrebbe che seguisse i suggerimenti 
di Barbey. d'Aurevilly quando questi accenna ai farma- 
cisti che dìnno “anx filles embarassées des tisanes, qui 
tout de méme faisaient fondre leurs embarras.... , Ame- 
dea, ch'è gioconda e altera d'essere madre, si scaglia al- 
lora come una leonessa ferita contro Diego, il quale, si 
può immaginare, non vede niente di meglio di quella 
punizione decisiva che lo libera d'ogni dovere. “Tu sei 
indegno dell’opera inconscia cui hai contribuito! Il tuo 
delitto è come già commesso da te, Tn sei un malfattore 
fuori della legge naturale ed umana... Sei il passante 
ch'io — miserabile! — accolsi nel mio letto, e sei l’as- 
sassino ch'io scaccio dalla mia casa e dal mio ricordo. 
Sii maledetto! Va!,, — Da questo sfogo drammatico, 
violentissimo (pag. 881) si comprende il carattere di 
quella signorina, che punisce come un delitto compiuto 
ùUna proposta iniziale; proposta che molte sventurate 
nel posto di lei accoglierebbero con molte lacrime, ma 
come sola fincora di salvezza. Scarsa novità in :tutto-il 
romanzo: .il quale tende a dimostrare quanto sia fallace 


si risolve in un elogio della vita femminile semplice e 
oseura; e anche questa non è una novità, ma è un'af- 
fermazione bella, Le convinzioni dell’ autrice infondono 
un tal fuoco, un tal colore ni fatti che narra, ch’essi ci 
sembrano svolti a uno a uno sotto i nostri occhi; e in 
ciò sta il pregio massimo del romanzo, più che nelle al- 
lusioni a qualche salotto e a qualche personaggio. Le 
pagine ch'esaltano il sacro sentimento della maternità 
secondo il concetto d’Amedea, sembrano un ardente co- 
i Maternità, i versi imperituri di Ada Negri. 
Gli “interni, sono resi con tocchi giusti ed evidenti. 
Alcune macchiette di piccole signore ciarliere borghesi 
sembrano incisioni. Un vecchio amico disinteressato, ser- 
vizievole, devoto, “l’amico della purità e della sventura ,, 
e un'amica, Matilde, la “ pallida fanciulla sfiorita , buona, 
generosa, “nn altro gran cnore,, che Amedea “non 
aveva conosciuta, pur avendola accosto , sono tipi veri 
e toccanti. Tutto il libro è scritto con stile caldo, con 
fraseggiare vibrato, d'effetto quasi teatrale. 

nov Il vivace poeta romanesco Zanazzo vuole emulare 
il merito è la fama dei migliori raccoglitori di tradi- 
zioni popola Un giorno era una moda raccogliere 
persino le più scempiate tiritere cadute dalle labbra del 
popolino: ma la moda non durò a lungo. Il prof. De 
Gubernatis dovette sospendere nel 1894 la sua 
vista delle tradizioni liane , per mancanza di 
Speriamo che egual sorte non tocchi a Gigg 
nazzo, il quale comincia a raccogliere Novelle 
e leggende romanesche (Roma, soc. edit. naz.). Tutti sanno 
che il popolo romano non pecca di povertà d'immagina- 
zione è di timidezza di lingua: il primo volume pubbli- 
cato contiene scorie e zavorre inevitabili, ma anche qual- 
che pietra più o meno preziosa. Il carattere grossolano 
degli abitatori del Tevere è tutt'altro che smentito in 
questa Joro letteratura, nella quale finora nessuno aveva 
pescato con rete così larga come quella di Giggi Zanazzo. 

nu Le cortigiane della morte (Società ed. Dante Ali- 
ghieri) è il titolo che Guglielmo Alterocca ha 
dato a tre brevi novelle che s'intitolano: La veste rossa, 
Contro il destino, Le nozze funebri. La copertina è nera, 
con uno scheletro e con una donna nuda che intreccia una 
fiaccola con quella dello scheletro suddetto. Cose allegre! 


Grazia Pierantoni Mancini. 


e e laboriosa scrittrice napoletana, figlia 
e moglie del senatore Pierantoni, la 


nav L’eminei 
di P. S, Manci 


quale da più d'un tren 
tennio sta sulla breccia 
letteraria con romanzi, no- 
velle, poesie, pubblica il 


rei, d'episodii imprevisti, 
ce tragicamente. Cuo- 
ri che soffrono per gelo- 
sia, per affetti del passato 
non ancora inceneriti ; per 
affetti occulti e incompre- 
si o divampanti. Un niù- 
«trimonio male riuscito, cé* 
me tanti, per differenza 
d'età, di carattere; d'atti- 
tudini, è il tema fonda- 
mentale del romanzo. Al- 
berto Durani, quaranten- 
ne, non ancora ben gua- 
rito d'una lunga illecita 
passione amorosa che lo 
ha ferito in fondo, dopo 
d'avere ereditato dal pa- 
drino un patrimonio più 
che rispettabile, sposa a 
Milano, ahimè! una si- 
gnorina di vent'anni, 
Bianca, viziata se non 
viziosa, sentimentale, e di 
nobile famiglia decaduta. 
La vita conjugale s'inizia 
e si svolge grigia e mono- 
tona nella solitudine d’u- 
na villa isolata in quelle 
terre d'Abruzzo, che il 
signor Alberto ha eredi- 
tato dal padrino, Alberto, 
ricco, pensa di fare un 
po’ come il duca Litta a 
Casal Litta: sente cioè il 
dovere d'essere umanita- 
rio e di migliorare la con- 
dizione de' sti coloni: si 
occupa d'agraria, si oc- 
cupa di cavoli: oh, se si 
oceupasse anche della gio- 
vane sposa, che muore di 
tedio e che certo non he- 
nedice settimo sacra: 
mento! Ma altre figure 
entrano in quella vita co- 


LA LUMINOSA 


è la regina 
delle lastre 
fotografiche 
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Munitevi di Chassis Tandem 
che vi permette di viaggiare con un 
solo chassis semplice in cui potete in 
piena luce caricare e scaricare quante 
lastre La Luminosa volete, com- 
perandole ovunque e senza mai ricor 


rere a camera OSCUta, to ut ot ut dt 


vorrebbe essere consolata, Di vicenda in vicenda, si ar- 
riva ansiosi alla fine. Alberto muore in una partita di 
caccia al Iupo. Volontariamente? Accidentalmente ?... 
Siamo davanti a uno dei soliti misteri di partite di c: 
cia, d’ognuna delle quali si diseorre per mesi, senza far 
lume nel mistero. Yardi s'intitola giustamente il nuovo 
romanzo di Grazia Pierantoni Mancini, ed è un titolo com- 
prensivo; è anche la morale della favola. La narrazione, 
riscaldata da un’immaginazione meridionale, è animata 
da tipi veri, quali ne incontriamo tante volte nella vita 
e nei romanzi. 


Alto Vannuoci 
nato nel 1810, morto nel 1883, meritava un libro che 
mettesse in piena luce la figura dello scrittore patriota, 
i cui volumi su I martiri della libertà italiana sono sem- 
pre tanto utili allo spirito della gioventà è formano il 
caposaldo della sua fama. Francesco Rosso, col suo 
bel volume Atto Vannucci, da ricordi contemporanei e 
memorie di viaggi e dallo spoglio di 1500 lettere inedite 
(‘T'orino, ed. Lattes), tributa al venerato cittadino omaggi 
bellissimi. È nn racconto continuato, nel quale le lettere 
del Vannucci prendono quasi sempre la parola: lanciano 
le convinzioni, gli entusiasmi e talvolta i biasimi appas- 
sionati del momento su persone, su cose, sopratutto sulle 
correnti delle idee che, alla vigilia del risorgimento, si 
inerociavano, si avversavano, per confondersi in una sola 
fiumana: l’amor patrio. Per esempio, ecco quello che il 
Vannucci, ghibellino per la pelle, scriveva contro Cesare 
Balbo, neo-guelfo, nelle Speranze, a proposito dell'Arnaldo 
di Giambattista Niccolini, la cui comparsa fu un vero 
avvenimento del pensiero laico e dell'italianità: “ Hai ve- 
duto come le Speranze gravano sul povero Arnaldo? To 
confesso il vero che l’atto mi è sembrato indegno di un 
uomo filosofo, come tenevo il Balbo fin qui. Ora lo tengo 
solamente per uomo di setta, e di setta non generosa, 
dopo le enormità dei paesi latini, e il sangue che conta- 
minò la disgraziata Bologna. E a tutte queste sciagure 
passate e presenti le Speranze insultano: e ciò da alenni 
si ammira e si vanta per atto di coraggio civile. Bel co- 
raggio scrivere un libro a profitto di un re che vi difende 
con 80 mila nomini. Vi sono delle belle pagine, è vero, 
ma a che pro lo sciampagna e il vin santo dopo aver be- 
vuto il veleno?,, Francesco Rosso si ferma al 1847, cioè 
all'esilio del Vannucci; e ci promette un altro volume, 
che dall'esilio arriverà alla morte. Il volume apparso è 
anche interessante per la letteratura del tempo in To- 
scana e le corrispondenze fra letterati. 


= Chiedetela a 
tutti i buoni ne- 


gozianti d' og- 
getti foograii 


njugale squallida e gelata 


come un isolotto del nord. 
Eccolo qui che viene il 
silenzioso adoratore di 
Bianca! Nell’operosità as- 
sidua, nell’abnegazione 
costante, egli nasconde il 
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e perigliosa la via dell’emancipazione femminile, oggi più 
che mai levata clamorosamente sugli sendi. Il romanzo 


suo affetto per colei che 
vorrebbe consolare e che 
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Yi-Syek nuovo imperatore di Corea. 


Di ciò che è accaduto in Corea — abdicazione forzata 
dell'imperatore Yi-Hyung, che regnava dal 64, e pro- 
clamazione ad imperatore del figlio suo, Yi-Syek nato 
il 25 marzo 74, abbiamo detto nel Corriere del numero 
scorso. Il nuovo imperatore, di cui diamo il ritratto, è 
descritto da corrispondenti inglesi come nomo imbelle, 
incapace, debole, che nelle mani degli abili giapponesi 
sarà strumento docilissimo nel dare tutte le parvenze 
della legalità al loro invadente protettorato. Egli è il 
85.° sovrano della dinastia attuale dei Yi, regnante dal 
1392. È noto che la Corea fu lungamente soggetta alla 
sovranità della Cina, nel 1882 la Corea cominciò a con- 
cludere trattati commerciali propri con le grandi po- 
tenze del mondo; poi nel 1895, per il trattato di Simo- 
nosaki, dopo la guerra cino-ziapponese, fn dichiarata in- 
dipendente, e tale sua indipendenza fu riconosciuta da- 
gli Stati Uniti d'America, dalle grandi potenze europee 
© prima di tutti dal Giappone, solennemente, con trat- 
tato del 1876; ma i guai per la Corea cominciarono con 
l'indipendenza. Il Giappone dichiarandola indipendente 
dalla Cina, sottintese di farla dipendente propria: il pro- 
tettorato cominciò con la fine della guerra russo-nippo- 
nica, ed ora è diventato definitivo con la sostituzione 
dell'infperatore Yi-Siek all'imperatore Yi-Hyung. Questi 
dal canto suo, appena insediato, ha dato ai Giapponesi 
una prova non dubbia di devozione: ha dichiarati de- 
caduti e revocati i messi che suo padre, nascostamente, 
inviò alla Conferenza per la pace all'Aja, 


CORRIERE: 


“Fa caldo!..,, Questa è l’esclamazione che 
noi altri, condannati a vivere nel centro della 
pianura lombarda, andiamo ripetendo e sentiamo 
ripeterci attorno, ad ogni momento, in questi 
giorni. E l’esclamazione identica, di tutti gli anni, 
tra luglio ed agosto; un’ esclamazione superflua. 
Eppure, in generale, quando si ha esclamato: 
“fa caldo!, pare, per un istante, di provare un 
senso di sollievo. L' umana creatura, quando non 
ha altra consolazione, ricorre a quella estrema di 
proclamare ad alta voce i propri guai... “ Fa 
caldo!,, Ed io, con tutto questo, non esito a trat- 
tare un argomento che scotta. Col caldo che fa, 
le cose che scottano devono certamente parerei 
meno scottanti, che non se facesse freddo. L'alta 
temperatura dà a tutte le cose un movimento 
molecolare più intenso, onde tutte hanno un 
maggior calore determinato dall'ambiente. La 
creatura umana, portata naturalmente ai con- 
trasti, si riempie la bocca e lo stomaco di ge- 
lati e di bevande ghiacciate, ora che fa caldo, 
senza riflettere che l’urto contro il palato, con- 
tro lo stomaco è ora più forte, più penoso. Que- 
sta della canicola è la vera stagione per bere 
bevande bollenti, per toccare cose che scottano... 
ed è forse per questo che i giornali quotidiani 
sono pieni, in tutte le loro colonne, di argo- 
menti scottanti, e per le strade e per le piazze 
è tutto un vocio, uno sbraitamento — col bene- 
placito delle compiacenti Questure — su argo- 
menti scottanti, da avere paura ad andare at- 


Piga 


torno senza avere le orecchie tappate con la bam- 
bagia. I fatti sono indubbiamente deplorevoli, scia- 
gurati; ma, affrettiamoci a dirlo, la nostra stampa, 
scarsa di idealità, ancora più scarsa di intellet- 
tualità — parlo in generale © specialmente di 
quella che vuole assicurarsi il soldino del popo 
lino — la nostra stampa ha grossolani gusti di 
commérage, La cura di informare minuziosamente 
il pubblico, pare in essa quasi sopraffatta dalla 
volgare compiacenza di mestare 6 rimestare cose 
immonde. Poi vi è l’ansia di ricercare il grot- 
tesco, il laido, come se non vi fosse altro da met- 
tere in luce, da sciorinare. Ogni corrispondente 
del più piccolo paesucolo non si trova più de- 
gno di sè, non crede di sentire vero amore pel 
natio loco, se non vi scopre qualche bruttura e 
non la annunzia con vistoso titolo e fantastici det- 
tagli al grosso pubblico querulo e volgare. Come 
se non bastasse ciò che è vero, si inventa ciò che 
non esiste; non si ha pace fin che non si è dato 
corpo a qualche ombra. Il bello è questo, che 
a furia di voler far credere che tutto è immondo 
in certi ambienti educativi privati, dove prevale 
l'elemento chiesastico, si mette in luce che l’u- 
mana bestialità, l’umana brutalità è dappertutto; 
e che il fradicio è dappertutto in questa nostra s0- 
cietà moderna tanto progredita e democratizzata. 

Siamo la patria di Dante: i versi del Divino 
Poema li abbiamo tutti sempre sulle labbra; ma 
difficilmente riflettiamo che il meraviglioso vo- 
lume è, nella sostanza dei fatti, una cronaca del- 
l’Italia del Trecento, uno specchio ed un saggio 
di psicologia e fisiclogia di quei tempi. C'è forse 
qualche cosa di nuovo ora, che non sia già nelle 
varie bolgie dell'inferno di Dante?... L'umanità 
ha sempre mostrate dappertutto le sue mirabili 
virtù; non è mai riuscita a nascondere i suoi 
non mirabili vizi. In tutti i tempi nei quali 
sono mancate le idealità, è cresciuta l’umana 
brutalità. Le alte mire ideali le siamo andate 
perdendo tutti. Non è solamente di noi italiani 
questo fenomeno. In Francia, in Germania, al- 
trove non accade diverso da ciò che accade da 
noi. Lo spirito umano, qua e là, sta cercando 
la via ideale per la quale mettersi, In attesa, 
soddisfa ansiosamense gli appetiti, si sfoga a sa- 
ziare le voglie, le brutte voglie: nessuna grande 
idea lo attrae, lo affatica, lo stanca, ed esso erra. 
A questo si è aggiunta la democrazia uguaglia- 
trice, popolarizzatrice, che ha voluto dappertutto 
rotti i freni, scemati i controlli, attenuati i ca- 
stighi. Poi abbiamo volontieri detronizzato Dio; 
e ci divertiamo ogni giorno a prendere a sas 
sate il carabiniere. E elevazione questa? No 
certo. È discesa; e quando lo spirito umano di- 
scende, l’uomo diventa, cioè ridiventa bruto, ri- 
diventa quello che era prima della civilt 

Siamo proprio su questa via?... Non dico, e 
non voglio dire; poi non c'è mai da disperare. 
Ma, per intanto, se i giornali quotidiani scema: 
sero il frastuono, e smettessero il malvagio ai 
zamento, il mondo nostro potrebbe parere meno 
brutto di quello che è, e tale illusione giove- 
rebbe un tanto a risollevare gli spiriti ed a 
snebbiare l’ambiente per la ricerca delle colpe e 
delle responsabilità. Tanto, quando saranno ben 
bene condannati e bollati i peccatori d'ogni or- 
dine e d'ogni ceto, la natura umana rimarrà an- 
cora quella — pronta sempre, dove la ragione 
venga sommessa al talento, ad errare, ad aber- 
rare, Poi, sia detto ad elogio della nostra sbrai- 
tante democrazia — e non per imitare Nunzio 
Nasi, che butta volontieri il fardello delle colpe 
imputategli sulle spalle dei morti o degl’ignoti — 
abbiamo sulla scottante materia una legislazione 
penale veramente inefficace. Zanardelli, al quale 
si erigono monumenti e si intitolano strade, tolse 
quasi ogni iniziativa procedurale in materia nel 
suo famoso codice penale; e per i peccati onde i 
nostri radicali d’ogni classe rintronano le aule e 
le piazze ogni sera, egli volle quasi esclusa l’a- 
zione penale d'ufficio quando non vi fosse querela 
della parte lesa, aprendo la via agli accomoda- 
menti mediante compenso pecuniario, Parve un 
trionfo del nuovissimo diritto di punire, nella così 
detta patria del giure; e a dir male dell’opera del 
sommo legislatore d’allora c’era da farsi lapidare, 
come ora a farsi vedere a spasso con un frate 0 
con un prete! 

* 

Eccoci finalmente al riposo festivo. La legge 
che lo impone è venuta fuori un mese fa, ed ora 
è venuto fuori anche lo schema di regolamento 
per l'applicazione di quella legge. Questa non di- 
verrà esecutiva che novanta giorni dopo la pub- 
blicazione del Regolamento nella. Guzzetta uffi 
ciale. Vale a dire che fra la fine del 1907 e il 
principio del 1908 tutti dovranno osservare la 


nuova legge. In attesa, si succedono i meetings * 


somma, che ancor prima dell’azione coercitiva 
della legge, certe arti ed industrie adottino il ri- 
poso festivo. A Roma e a Napoli questo è già av- 
venuto da varie domeniche. A Milano, dove il 
senso degli affari è più sviluppato, l'innovazione 
nel commercio di dettaglio non è generalmente 
cominciata. Forse il caldo e il desiderio della 
campagna ce la porteranno dalla prima dome- 
nica di agosto. Ma si vuole vedere quale è il 
grado della nostra educazione alla vita pubblica? 
Al ministero del commercio e alla presidenza del 
Senato hanno continuato ad arrivare, anche in 
questi giorni, telegrammi e petizioni per l’ado- 
zione della legge sul riposo festivo.... stata pro- 
mulgata da un mese sulla Gazzetta ufficiale del 
Regno!... 

La gente di città, che va ora numerosa in 
campagna, può constatare de visu come sia dif- 
ficile applicare alla vita di un paese grande e 
vario come il nostro una legge come quella sul 
riposo festivo. Io arrivai l’altra domenica, verso 
il tocco, in un paesello di montagna, tranquillo 
e remoto. Le poche botteghe erano tutte aperte. 
Per le due vie strette, ombrose, fresche, erano 
impiantate banche e baracche dove merciaiuoli 
che fanno le piccole piazze offrivano la loro 
merce. I montanari d’ambo i sessi, nei loro abiti 
festivi, nei loro costumi pittoreschi della valle, 
si affollavano nelle botteghe e davanti alle ban- 
che e alle baracche, guardando, contrattando, 
comperando. Le montanare riempivano gli am- 
pli gerli di roba comperata, se li issavano sul 
dorso, ed inerpicavansi per gli stretti sentieri sas- 
sosi per ricondursi alle frazioni con gli acquisti 
per tutta la settimana. Domandai: — è sempre 
così tutte le domeniche? — Sì, signore, tutte le 
domeniche: guai se non ci fosse la domenica per 
il commercio e le provyiste in questi paesi!... 

Scesi nel capo-luogo di circondario, che erano 
quasi le tre pomeridiane, Grosso paese, quasi città, 
d’importanza storica, industriale, commerciale, 
alla convergenza di numerose, splendide valli; 
ed anche là tutte le botteghe erano aperte; sotto 
i portici sulla piazza le merci erano sciorinate; 
ripetendosi in maggiori proporzioni la scena di 
mercato che io aveva veduta tre ore prima nel 
paesello sui monti. 

Anche nella città domandai ciò Che io aveva 
domandato sulla montagna, e una cappellaia mi 
rispose, vivacemente: — se dovessimo chiudere 
prima delle tre, la domenica, saremmo rovinati ! 

Questo si può dire di tutti i minuti commèrci 
in qualsiasi città: la domenica è il giorno dei 
maggiori affari di dettaglio: tutta la gente:che 
lavora nella settimana nelle officine, negli opificî, 
trova il suo riposo settimanale andando la dome- 
nica a vedere ed a comperare nelle botteghe: vi 
sono certi capi-luogo di circondario in provincia 
dove gli esercenti, i merciai contano sostanzial- 
mente sopra due soli giorni produttivi nella set- 
timana: il giorno di mercato, e la domenica. 

Da questo caso speciale è,facile dedurre quali e 
quante eccezioni, nell’applicazione pratica, sf do- 
vranno fare al riposo festivo, oltre a quelle già 
previste nella legge e nel regolamento che, com- 
pilati da dei teorici insigni, sono lontani più che 
mai dalla realtà, P 

Cito il caso dei tabaccai: i negozii dei generi 
di privativa sono diventati dei veri dazars 0, 
meglio, principalmente dei bars e delle osterie, 
quando non delle bettole rumorose. Vi si ven- 
dono, è vero, sotto la protezione del reale stemma 
dello Stato, i tabacchi, i sali, i francobolli, le 
marche da bollo, la carta bollata, le cambiali e 
il chinino di Stato; ma se-le famiglie dei tabaccai 
dovessero vivere col magro ricavo che loro lascia 
lo Stato sui generi di privativa, potrebbero, come 
sì dice, andarsene a letto al buio. Orbene, legge 
e regolamento stabiliscono, per la perfetta appli- 
cazione del riposo festivo, che in tali. botteghe 
ed altre simili sia fatto, la domenica, diverso 
trattamento, fra genere 6 genere; cioè, si possa 
vendervi uno sigaro od un francobollo nelle ore 
pomeridiane, ma non tre metri di nastro o tre 
quinterni di carta da lettere: vi sono i generi 
governativi, che non richiedono riposo festivo; 
per gli altri generi, è imposto il riposo!... 

Prefetture, consigli comunali possono delibe- 
rare concessioni e provvedimenti speciali, secondo 
le riehieste delle varie classi e secondo le con- 

Dunque, è facile vedere cosa di- 
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vazione dei singoli individui a beneficio della 
collettività, non è quella che realmente inspira 
codeste leggi sociali: la famiglia dell’ esercente, 
del commerciante è implicitamente ed esplicita» 
mente autorizzata a farsi in quattro, ad ammaz- 
zarsi perla fatica in giorno di riposo festivo: 
le è soltanto proibito di far lavorare i propri 
salariati. E non c'è nemmeno, come in Inghil- 
terra, la preoccupazione della moralità pubblica: 
i luoghi dove si smerciano bibite alcooliche, 
dove si giuoca alle carte, al bigliardo sono fra 
gli esenti dall’ obbligatoria chiusura domenicale 
pomeridiana, purchè il personale salariato vi 
abbia il riposo di 24 ore nella settimana per 
turno. Abbiamo dunque una legge sui generis, 
con un regolamento degno di essa, ed avremo 
un nuovo elemento di malcontento ed anche, in 
realtà, di individuale disagio, che diventerà na- 
turalmente collettivo. Ora molti impiegati di 
ufficii e di aziende private approfittano della do- 
menica, almeno nelle ore antimeridiane, per met- 
tere, come si dice, in ordine i proprii scrittoi, 
fare un poco di repulisti, mettere in avviamento 
pratiche che dovranno esaurire nella settimana 
entrante, sgombrare il soverchio e scambiare 
qualche intesa con colleghi d'ufficio; sono ore 
domenicali nelle quali l'assenza degli uomini da 


mer, considerato in Inghilterra 6 in tutto il 
mondo come il Oreatore del moderno 
Egitto. Lord Cromer è milionario di casa sua; 
ed ha sposato successivamente due milionari 
una Rowland ed una Thynne; per lui 50.006 
lire sterline di più non possono avere una straor- 
dinaria significazione; ma il fatto ha importanza 
perchè riafferma la costante consuetudine in- 
glese di valutare al vero i servigi che prestano 
alla cosa pubblica gli uomini migliori. Lord Cro- 
mer è uno dei conoscitori più profondi dell’im- 
portanza economica delle possenti colonie e dei 
vasti protettorati britannici in relazione coi 
grandi interessi della Madre Patria: cominciò 
segretario privato di lord Northbroock, gover- 
natore generale delle Indie trenta anni son 
in Inghilterra commissario del debito pubblico; 
tra il 79 e 1’80 fu controllore generale delle fi- 
nanze egiziane; poi ministro per le finanze nelle 
Indie; e per quattordici anni è stato primo mi- 
nistro nell’Egitto, rinnovato e britannizzato. 
Un uomo che avesse reso servigi simili al 
proprio paese, sarebbe ricompensato, al chiudere 
della carriera, in Francia, col gran-cordone della 
Legione d'Onore, e da noi con quello dei Santi 
Maurizio e Lazzaro (non oso dire col Collare del- 
l’Annunziata). In Inghilterra lord Cromer nel 


Il Piviale di Niccolò IV È 
restituito ad Ascoli. 


Nella mattina del 28 luglio, dopo quasi cinque 
anni di esilio, è tornato finalmente in Ascoli Pi- 
ceno il famoso Piviale ricamato di Niccolò IV. 

AI modo occulto e misterioso con cui nella 
notte del 6 agosto 1902 fu ignobilmente perpe- 
trato il furto, ben fanno riscontro il manifesto 
senso di penoso stupore che tutti incolse © il no- 
bile clamore d’indignazione che da ogni parte 
proruppe quando si diffuse la notizia che dalla 
Uattedrale Picena era scomparso il prezioso tes- 
suto donatole da Niccolò IV. Non certo potè pre- 
vedere per: Îl suo Piviale queste quinquennali 
traversie Fratel Geronimo da Lisciano allorchè, 
nel 1288, abbandonò il convento francescano; di 
Ascoli, dove lunghi anni aveva vissuto secondo 
l’austera Regola dei Minori, per salire sulla Cat- 
tedra di San Pietro. E pure il Santo Pontefice, 
che aveva concepito il magnifico sogno di una 
nuova Crociata © che in umiltà fervorosa e colle 
grandi pupillo sbarrato scorgiamo tuttora a gi- 
nocchi presso la Vergine nei mosaici absidali di 
Santa Maria Maggiore e di San Giovanni Late- 
rano, aveva creduto di assicurare per sempre lo 


IL PiviaLe DI NiccoLò IV RESTITUITO AD ASCOLI IL 28 LUGLIO ot, Alinari, di Firenze) 


casa è tenuta a calcolo anche dalle mogli, dalle 
bravo massaie, che, nella settimana, rimandano 
tante faccende grosse alla domenica mattina, 
nell’ora in cui gli uomini saranno fuori. La nuova 
legge e il nuovo regolamento non ammettono 
queste infrazioni; nessun capo d’industria o di 
studio vorrà esporsi a pagare 5 lire di multa 
per individuo a cuoprire la responsabilità dei 
propri impiegati domenicalmente zelanti. Pren- 
deranno l’abitudine antimeridiana del caffè o della 
birraria ottimi impiegati che prima non l’ave- 
vano; 0 si udranno nei menages affaccendati, le 
mogli esasperate esclamare: — “ci voleva pro- 
prio il riposo festivo per averli fra i piedi tutta 
la domenica mattina!... , L00 
Disgraziatamente non sono colpiti dalla legge 
sul riposo festivo le dimostrazioni ed i meetings, 
fatiche domenicali, che interessano ed impegnano 
il sistema nervoso ed il sistema muscolare di 
un'infinità di persone. La domenica, si può pre- 
vederlo, con la nuova legge ed annesso regola- 
mento, continuerà ad essere per tutti una gior- 
nata di laborioso strapazzo, più di quanto sia at- 
tualmente, e dopo attuato il riposo festivo legale, 
la gente che il lunedì non avrà nò voglia, nè 
lena per lavorare sarà cresciuta e moltiplicata. 


* 

In Inghilterra Re a Parlamento hanno fatto 
il bel regalo di 50000 sterline (un milione è 
250000 lire delle nostre) a lord Evelin Cro- 


1892 ebbe titolo di barone, nel 1899 quello di 
visconte, nel 1901 quello di conte; ora non si 
sarebbe saputo cosa dargli; re, Parlamento, na- 
zione, con uguale compiacimento, lo hanno rega- 
lato di 50000 sterline sonanti. Nella valutazione 
finanziaria di questo dono è tutto il significato 
dell'energia morale e fattiva della razza anglo- 
sassone, che si differenzia tanto sostanzialmente 
dalla nostra razza latina. È vero che da noi si 
sono fatti e si fanno conti, marchesi e senatori 
per molto meno; ed anche, data la potenzialità 
comparativa fra i due paesi, non si fanno nè conti, 
nè marchesi, nè senatori uomini che se non hanno 
fatto di più non hanno fatto di meno. Nel nostro 
mondo latino si crea facilmente qualche sine- 
cura per mettere a posto un cliente, o per com- 


pensare in qualche modo servigi ‘che non trove- | 


rebbero uno stanziamento possibile, nò legittimo; 
in Inghilterra invece, a carriera luminosamente 
compiuta, cipitano addosso, dono della nazione, 
50.000 sterline (senza molestie, senza senso di 
umiliazione, senza commenti indiscreti della stam- 
pa) a chi ha lungamente e ben servita la Patria, 
nel Regno Unito o nelle grandiose colonie del- 
l'Impero... È una forma molto sensibile ed au 
reamente concreta di imperialismo; ma fortunati 
i paesi che possono offrire il lusso di un impe- 
rialismo simile a sè stessi ed agli uomini che li 
servono con devozione e con successo. 

Spectator. 


agosto. 


sorti del drappo ricchissimo quando, mandandolo 
in dono il 28 luglio 1288 alla cattedrale di Ascoli, 
come primo segno di affetto verso la città che 
era sua di adozione, raccomandava nel Zreve di 
conservarlo con grande cura © proibiva al Capi- 
tolo di mai sempre venderlo od alienarlo in al- 
cuna maniera. 


Il Piviale, 1 


prato per uno dei predecessori 
immediati di 1 lò IV e decorato forse da ar- 
tisti di oltr’alpe, ha forma semicircolare un poco 
depressa, con un diametro di m. 8.40 per lun- 
ghezza e un raggio di m. 1.59 per altezza: è tutto 
in broccato a fili d’oro, nel quale sono inti te 
in seta a colori 19 sacre rappresentanze ed im- 
magini di pontefici, entro tondi spartiti in tre 

dei quali 13 soli sono interi e i rimanenti 
spezzati. Nella prima fila, da sinistra a destra, 
vediamo: la Crocifissione di San Pietro, San 
Marcello Papa, nella stalla ove Massenzio lo con- 
finò sino al termine di sua vita; Sant'Alessandro 
che fu della corona del martirio ornato e morto 
sulla via Nomentana, sette miglia lungi da Roma; 
la testa di Cristo, nel centro, di fattura bizan- 
tina; San Clemente nell'isola arida e remota 
mentre, legato il collo da una pietra, viefio get- 
tato nel mare; San Cornelio sferzato e condotto 
a morte per ordine di Decio; San Fabiano ue- 
ciso a colpi di freccie in Cesarea. Nella seconda 
e nella terza : Innocenzo IV, il Papa Fieschi; San 
Silvestro; Sant'Ilario ; la Crocifissione colle Ma- 
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MARINAI AMERICANI E GIAPPONESI A BREST. 


La corazzata americana “ Washington ,. 


La corazzata giapponese “ Tsukuba ,. 


rie piangenti: San Leone; San Gregorio; Ales- 
sandro IV; Urbano IV; San Lucio; la Vergino 
col Bambino; Sant'Anastasio; Clemente IV. 

Il magnifico Piviale rimase sempre custodito 
nella Cattedrale di Ascoli Piceno; soltanto, al 
principio del secolo scorso, per pagare il tributo 
imposto da un generale francese, venne privato 
delle numerose perle che vagamente ricorrevano 
tra i tondi. Ma ciò non valse a sminuire l’in- 
comparabile pregio d’arte del sacerdotale indu- 
mento, nè impedì che mano rapace e sacrilega 
lo strappasse dalla dimora dei suoi settecento 
anni. ) forse sarebbe tuttavia e irremediabil- 
mente, perduto al nostro paese, se il provvido 
sguardo di Isabella Errera, studiosa e fine co- 
noscitrice delle antiche stoffe, non lo avesse ri 
tracciato a Londra in una sala del South Kensington 
Museum, ove John Pierpont Morgan, acquista» 
tolo, lo aveva temporaneamente esposto. L'Érrera 
ne informò Corrado Ricci, che senza indugio 
diede inizio alle pratiche per il ricupero del pre- 
zioso cimelio. 

E così oggi, grazie al non comune accorgi- 
mento di una eletta gentildonna, all'atto gene 
roso di un miliardario americano e alla decisione 
del ministro Rava, Ascoli ritrova e riacquista 
finalmente il suo perduto tesoro. 


FRANZ PELLATI. 


Marinai Americani e Giapponesi 
fraternizzanti nel porto di Brest. 


I telegrammi ai giornali politici dicono che un ac- 
cordo definitivo, per le note questioni di residenza e di 
naturalizzazione, non è ancora stato possibile fra Ame- 
ricani e Giapponesi: ma se la diplomazia va piano a 
fissare gli accordî, non vanno ugnalmente piano i sen- 
timenti popolari, e se ne è avuta una prova il 24 lu- 
glio, nel porto francese di Brest, dove si sono incon- 
trate due divisioni navali, una nord-americana ed una 
giapponese: nfficiali e marinai delle due grandi marine 
transoceaniche parvero d'accordo per smentire tutti gli 
allarmi della stampa dei due paesi, A bordo delle co- 


(Fot. M, Branger). 


razzate giapponesi Tsukuba e Chitose; dai fianchi poco 
elevati e dipinti interamente di grigio, echeggiavano 
gli evviva all'America, e dai bordi delle alte, grandeg- 
gianti corazzate americane ennessee e Washington ri- 
spondevasi con evviva al Giappone. Si videro giapponesi 
ed americani stringere un implicito patto d’alleanza 
ballando il waltzer; la prefettura marittima di Brest li 
accolse tutti ad una splendida garden-party, dove uffi- 
ciali e marinai francesi prodigarono le maggiori cordia- 
lità ai compagni d'arme d'America e del Giappone. È 
noto che un trattato è stato stipulato tra la Francia e il 
Giappone, rispondente, nelle linee generali, all'accordo an- 
glonipponico coneluso dopo terminata la guerra russo- 
giapponese. L'ammiraglio giapponese Jjuin è andato a 
Parigi, dove il presidente Fallières lo ha convitato brin- 
dando alla bella marina giapponese; tutto ciò senza far 
ombra all’alleata Russia, che ha concluso anch'essa, testè, 
un opportuno accordo col Giappone, rendendo ancora più 
efficace il trattato di Pace di quattro anni addietro. 


La Commissione degli autori drammatici 
e il trust Chiarella. 


Mentre all’Aja sulle rive brumose del mare del Nord 
i pacifisti del mondo s'indugiano in lunghe disenssioni 
monotone ed accademiche che non interessano più nes- 
suno, sul Mediterraneo azzurro e fiammeggiante, e pre- 
isamente a Genova in una delle sale dell'Hotel Bristol 
è riunita la belligera Commissione degli autori dram- 
matici italiani, nominata dalla Società degli autori e 
insediata dal suo pugnace direttore Marco Praga, per 
muovere guerra ad oltranza al trust Chiarella-Re 
Riccardi che tanto allarme ha suscitato nel mondo 
teatrale drammatico. Gerolamo Rovetta, Giannino An- 
tona-Traversi, Renato Simoni, Sabatino Lopez, Augusto 
Novelli e Domenico Oliva debbono studiare la'tattica 
da seguire per sbaragliare il nemico che si è andace- 
mente aegaparrato sette tra le migliori compagnie 
drammatiche e alcuni dei maggiori teatri di prosa no- 
stri, e per scongiurare il pericolo che le nostre scene 
sieno invase da un torrente di quelle scipito pochades 
francesi delle quali il pubblico ha fatto giustizia, fischian- 


done senza pietà l'una dopo l’altra una mezza dozzina 
che la compagnia Galli nel corso di un mese aveva am- 
manito all'Olympia di Milano, 

La Società degli autori in una solenne seduta dello 
scorso luglio votò un ordine del giorno energico e 
battagliero con il quale decise boicottare il trust no- 
vissimo negandogli il vasto ed importante repertorio 


Gli ufficiali americani e giapponesi alla garden party data in loro onore* 


alla Prefettura marittima. 


della società, che comprende la maggior parte della 
produzione italiana è quello che v'ha di meglio della 
straniera. Quasi tutti gli autori italiani, giovani e vec- 
chi, hanno aderito all’ordine del giorno votato ad una- 
nimità dai consiglieri ed ora a Genova si discutono i 
particolari del piano di battaglia. 

La questione è complessa, presenta molte faccie, e ha 
già acceso parecchie polemiche, perchè- molti interessi 
sono în gioco. Ne riparleremo quando la commissione 
avrà terminato i suoi lavori e concretato le misure da 
prendersi. D'altra parte il nemico tace e certamente nel 
silenzio affila le armi e prepara la sua difesa. La lotta 
che ne seguirà sarà senza dubbio emozionante € speriamo 
tomi a pieno favore della produzione italiaîa e della 
migliore straniera che non è certo da trascurare. 

La nostra fotografia è stata presa durante la seduta 
inaugurale presieduta da Marco Praga che poi cedette 
a Gerolamo Rovetta il seggio presidenziale. La presenza 
dell'arguto “amico Giannino,, di Renato Simoni — 
uno dei più lepidi collaboratori del Guerino, — e di Sa- 
batino Lopez il giornalista brillante e spiritoso, ci assicura 
che lediscussioni, saranno tutt'altro che monotone e noiose 
nonostante il caldo e la gravità degli argomenti. Certo 
più di un felice don mot, più di un frizzo pepato, più 
di una gaia e rumorosa esplosione d'ilarità sarà omessa 
nei verbali delle sedute! Chi sa che Sabatino Lopez 
mandi all’ILuusmazione qualche indiscreto ragguaglio 
sul convegno dell'Hotel Bristol condito di quel brio e 
di quello spirito del quale i lettori hanno già avuto un 
saggio nel numero scorso. Guido. 


Manovre degli Alpini al Cervino. 


Prima di prendere parte alle grandi manovre dei corpi 
d'armata che si svolgeranno fra la fine di agosto ed il 
principio di settembre, i reggimenti Alpini vanno fa- 
cendo delle esplorazioni tattiche sull'alta montagna nelle 
diverse zone loro rispettivamente assegnate. Quest'anno 
un batta; lione del 4.° Alpini si è portato ai piedi del 
Cervino, ivi compiendo numerose escursioni, specialmente 
a levante della Furka, al San Thèodule, ed in fine ha at- 
traversato il Colle delle Cimes Blanches (3167 metri) per 
rendersi a Fiery nell'alta valle d’Ayas, d’onde una com- 
pagnia partì per Gressoney, nel gruppo del Monte Rosa. 

Quest'anno a ciascun reggimento alpino sono stati ag- 
gregati due cani da campagna, destinati al servizio di 
informazioni. Ed era curioso vedere sull'alta montagna, 
attraverso roccie e ghiacciai, correre di qua e di là queste 
povere beste, dal pelo Inngo e dal portamento quasi mi- 
itare!... 
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IL BARONE DE CATERS, VINCITORE DEL CIRCUITO DELLE ARDENNE BELGHE. 


La Targa Florio, il Tannus, il Grand Prix hanno 
fatto passare quest'anno in seconda linea la corsa delle 
Ardenne belghe. 

La grandiosità e l’attrattiva delle prime hanno scemato 
l’importanza di quest’ ultima, la quale se anche negli 
anni precedenti non era mai stata una gara straordina- 
riamente brillante, nel senso mondano della parola, aveva 
però un serio valore sportivo, e dai conoscitori è dagli 
automobilisti ferventi era tenuta in gran conto come 
una specie di giudizio d'appello dopo la solita grande 
corsa dell’Automobile Club di Francia. 

Nella presente stagione la riforma dei regolamenti 
delle corse ha colpito in particolar modo il circuito delle 
Ardenne, malgrado tutto il buon volere e la tenacia 
del barone de Caters di cui questa corsa è l’opera pre- 
diletta. 

La sorte però ha voluto questa volta offrire un com- 
penso agli sforzi perseveranti del barone de Caters, con- 
cedendogli finalmente la vittoria da lui tanto agognata. 
Valente e audace chauffeur, uno dei precursori entu: 
siasti dell’automobilismo, il de Caters aveva preso parte 
a innumerevoli gare senza mai riuscire a conquistare 
il primo posto, pur mostrandosene sempre degno per le 
sue qualità e per il suo ardimento, anche eccessivo. Persino 
nella corsa da Ini istituita, dove più che in ogni altra egli 
avrebbe voluto trionfare, lafortuna non corrispose mai al 
suo ardore. Rasentò più volte la vittoria, ma l'ambito tro- 
feo gli sfuggì. Oggi invece egli è tra i vincitori, con 
tanto maggior merito in quanto la vittoria è stata ot- 
tenuta dopo una lotta strenua, faticosa, incerta fino in 
fondo per l'estrema resistenza degli altri concorrenti e 
in particolar modo dell'inglese Lee Guinness. 

Insieme col de Uaters trionfa una marca famosa, ma 
da qualche anno non più avvezza a vincere, la Mer- 
cedes. Ed è notevole una tale coincidenza che costituisce 
per il gentleman corridore un duplice successo. La Mer- 
cedes dopo la vittoria di Jenatzy nella Gordon Bennett 
a Ballishannon nel 1905, era stata sempre battuta nelle 
principali gare, anche quest'anno al Taunus, in casa 
propria, figurò tra gli ultimi. Il de Caters ora ha in- 
terrotto quest’avverso destino e le ha procurato una sod- 
disfacente rivincita. Questo per quanto si riferisce alla 
seconda giornata della riunione di Bastogne, poichè nella 
prima gli onori furono per l'industria belga, specialmente 
rappresentata dalla casa Minerca, che ha il vanto di con- 
tare tre delle sue vetture nelle prime tre arrivate. 

Poichè la corsa delle Ardenne era stata in quest'anno 
sdoppiata, come appunto sì è stabilito di fare per Brescia. 

Nella prima giornata — 25 luglio — la gara era ri- 
servata per vetture della cilindrata di 8 litri, tipo coppa 
dell'Imperatore; nella seconda — 27 luglio — la corsa 
era disputata da vetture tipo Grand Prix. Ambedue le 
prove comportavano 7 giri del bel circuito belga e cioè 
599 chilometri e 998 metri. 

Nella prima corsa partirono 4 vetture Minerva, 3 Pipe, 
3 Imperia, 1 Metallurgique, tutte di fabbricazione belga 
e poi 3 Gaggenan, 3 Adler, 8 Benz tedesche e 2 Aries 
francesi. Ventidue concorrenti in tutto, di cui 11 belgi. 

La lotta si delinea in principio tra le Minerva e le 
Pipe, che come i lettori ricorderanno erano state al Tau- 
unus le più aspre rivali della Fiaf, ma dopo i primi giri 
le Pipe sono fuori combattimento. Tutti tre i conduttori 
delle Pipe, Hautvast, Deplus, Jenatzy si sono rovesciati! 

Da allora la corsa è decisa. Tre Minerva finiscono in 
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testa, la prima, quella di Brabazon in 9 ore, 14 minuti e 
5 secondi, soltanto il quarto posto è occupato da una Benz, 
il quinto da una Gaggenan 6 il sesto è ancora di un'altra 
Minerva. 

Nella seconda giornata i concorrenti erano in numero 
molto minore; arrivavano a 6 in tutto € cioè 2 Mer- 
cedes condotte da de Caters e da Jenatzy, 1 Darracq con- 
dotta da Lee Guinness, 1 Rocket e 2 Weigel inglesi. 

Il combattimento si impegna vivissimo fra la Merce 
des di de Caters e la Darracq di Lee Guinness. Questi 
da principio tiene il comando della corsa, poi è sorpas- 
sato al secondo e terzo giro da de Caters, ma al quarto 
riprende la testa e la conserva fino al sesto giro; al set- 
timo uno dei suoi cilindri non funziona, e de Caters che 


LE FESTE:DEBRUGES. 
L’Esposizione del Toson d'Oro. 

Gli amatori di esposizioni ne hanno ora una speciale 
a Bruges, nel Belgio — l'esposizione del Toson d'Oro. 
Questo ordine cavalleresco, dei più famosi, dei più al- 
tamente apprezzati nel mondo, fu istituito in Bruges il 
10 febbraio 1427; e dopo quasi cinque secoli la città 
che ne vide l'origine — in occasione dei festeggiamenti 
per l'inaugurazione del suo tanto sospirato porto marit- 
timo — ha preparata un'esposizione, riuscita veramente 
interessante, ed alla quale hanno concorso tutte le corti 
é tutti i grandi musei d'Europa. 

Fondatore dell'Ordine fu Filippo il Buono, duca di 
Borgogna: lo pose sotto l'invocazione della Vergine e 
di Sant'Andrea, ma pare che Je vere origini siano do- 
vute essenzialmente alla galanteria di quel principe. 
Egli aveva per impresa “Aultre n'avray, — non ne 
avrò nessun'altra — presa in occasione del suo matri- 
monio con Isabella di Portogallo, volendo con quell'im- 
presa — si disse — esprimere In propria costanza in 
amore, paragonabile alla tenncia degli Argonanti av- 
viati alla conquista del Vello d’oro dietro ‘il loro capo 
Giasone. Ma, in fatto, la fedeltà coniugale di Filippo 
il Buono non può citarsi a modello: i suoi capricci fu- 
rono infiniti; e si racconta di una collana ch'egli por- 
tava, fatta con le treccie di ventiquattro fra le sue 
amanti: eravi, fra l’altre, una treccia bionda che man- 
dava riflessi d’oro; e mentre i cortigiani ridevano della 
bizzarria di lui di portare attorno al collo tale orna- 
mento, egli andava dicendo: — verrà un giorno che 
anche voi lo terrete in grande onore. 

Tali le origini dell'ordine del Toson d'Oro, fondato 
da Filippo all'epoca del suo matrimonio con Isabella, 
Egli se ne intitolò gran-maestro, e l'ordine non ebbe 
da prima che ventiquattro cavalieri — il numero delle 
amanti dalle treccie unite in collana. Nel 1438 diven- 
nero poi trentuno, votati alla difesa della religione e 
del principe 1477 per il matrimonio di Maria di 
Borgogna, erede di Carlo il Temerario, con l'arciduca 
Massimiliano, il gran-magistero ne passò alla casa d'Ab- 
sburgo. Carlo V accordò al Toson d'Oro speciale prote- 
zione © fece approvare gli Statuti dell'Ordine da papa 
Leone X. Quando Carlo V abdicò, assegnò il magistero 
dell'Ordine a Filippo II: e quando In casa dei Borboni 
salì al trono di Spagna, fu convenuto che l'ordine del 
Toson d'Oro sarebi tato conferito ugualmente dai so- 
vrani d'Austria 6 di Spagna, L'ordine del Toson d'oro non 
viene dato che a sovrani, a principi di famiglie regnanti, 
ad altissimi dignitari di Stato, ed ni membri più illustri 
della più pura nobiltà, Napoleone, quando, per un mo- 
mento, ebbe riunito in sè, dopo la presa di Vi l'im- 
pero sulla maggior parte d' Europa, è fa padrone di Ma- 


drid e di Napoli, dove mandò a regnare rispettivamente 


Il nuovo ponte di Zeebrugge, che allaccia Broges al mare (schizzo di Servais Debillenx). 


gli è alle calcagna lo passa e lo batte di circa un mi- 


nuto”e mezzo. Primo è adunque de Caters in 6 ore, 29 mi 
nuti e 10 secondi, secondo Lee Guinness in 6 ore, 50 mi- 
nuti e 54 secondi. < 
È interessante l’osservare, come le macchine tipo Grand 
Prix, sono state meno veloci di quelle tipo ‘coppa del- 
l'Imperatore, Infatti la Minerra di Brabazon fece i 600 
uti e 5 


chilometri del percorso în 6 ore, 14 mi econdi 
mentre la Mercedes di de Caters vi impi È 
nuti e 10 secondi. Logicamente c'era da aspettarsi il 
contrario, essendo le prime nominalmente meno forti 
delle seconde; nel caso specifico però le Minerra e le 
Pipe andavano meglio della Mercedes e della Darracg. 

È superfluo aggiungere che se gli italiani non hanno 
figurato tra i vincitori, non erano neanche tra i con- 


correnti. Ma 


| il fratello suo Giuseppe ed il cognato Gioacchino Murat, 
| in un accesso di megalomania imperiale fondò l'ordine 
| dei tre Tosoni d'oro, che cadde col cadere della tirannia 

napoleonica. All’ Esposizione di Bruges, aperta nel pa- 

lazzo del governatorato provinciale, sono riunite cose cu- 

riosissime per la storia per l’arte. Nella gran sala, or- 
| nata di meravigliose tappezzerie fiamminghe, sono rac- 
colte in vetrine le armature, le armi da guerra e da cia 
| appartenute a cavalieri dell'ordine del Toson d'oro. Si am- 
| mira, fra altro, la piccola armatura di Filippo i} buono 
| fanciullo, un capolavoro di oreficeria valutato essò solo un 
milione. Vi sono varii tipi di collari portati da cavalieri 
dell’ordine. Il re di Spagna, Alfonso XIII, del quale 
figura all'esposizione un busto in marmo, ha mandata 
tutta una preziosa collezione, appartenente alla Corona 
di Spagna, ed ia mandato anche una scorta di propri 
alabardieri di palazzo, in carne ed ossa, ed in perfetta 
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uniforme, a enstodirla. AI piano superiore del palazzo 
sono raccolti i vari ritratti, da Filippo il Buono in 
poi, dei sovrani, principi 6 dignitari che furono insi- 
guiti del Toson d'oro. Filippo il Buono è rappresentato 
anche da un busto in bronzo mandato dal museo di Stutt- 
gard; di Carlo V vi è tutta una raccolta di ritratti, com- 
preso quello celebre attribuito a von Orley; vi è un Fi- 
lippo V di Velasquez. Le opere dell’arte pittorica vi sono 
în gran numero, tanto che, per questo aspetto, l'Esposi- 
zione si può considerare una Mostra speciale impor- 
tantissima di arte retrospettiva. Quadri di Van Dyck, 
di Gerardo David, di Ruggero Van der Weyden, di 
Memliac, di Petrus Cristas, di Mabus e di altri maestri 
che esegnirono i loro capolavori ritraendo illustri cavalieri 
dell'ordine 0 dipingendo sotto la protezione del 
magistero dell'ordine stesso. Al secondo piano è dis] 
con accurato metodo e molto gusto una collezione di 
niature, di incisioni, di disegni e manoscritti tutti atti 
nenti all'ordine del Toson d’oro. In complesso l’Esposi- 
zione è interessante, e Bruges ha saputo prepararla con 
grande senso d'arte e fedeltà storica, All'Esposizione furono 
preludio un corteggio ed nn torneo di carattere accura- 
tamente storico, rievocanti i fasti della Casa di Borgogna. 
L'inaugurazione del nuovo Porto. 

Oltre alle feste dell'arte e/della"storia, Bruges ha avuto 
grandi feste per l'innugurazione del sno nuovo grande 
porto. Le imponenti opere compiute comprendono il porto 


Busto in marmo del re Alfonso XIII di Spagna; status 
di Filippo I; e nelle vetrine cimelii del tempo di Carlo V. 
LE FESTE DI BRUG 


di Bruges con tre bacini; n canale lungo dieci chilo- 
métri, che unisce Bruges al suo avamporto, Zeebrugge, 
dove Sono stati costruiti un porto interno, una chiusa 
ed un canale d'accesso, il quale mette nel porto di scalo, 
in pieno mare, formato da una rada di 138 ettari, pro- 
tetto, contro i venti dell'ovest e del nord, da un’ molo 
gigantesco lungo 2487 metri e largo 74. Su questo molo 
colossale, senza uguali nel mondo, sia per le sue dimen- 
sioni © per le difficoltà enormi incontrate nella sua ese- 
euzione, circolano i treni e si fa lo scarico ed il carico delle 


in legno 


Es. — LA MOSTRA DEL TOSON D’ORO qtot.C 


merci. La cerimonia inaugurale ebbe luogo il 25 Inglio alla 
presenza del re, del principe e della principessa Alberto. 
Re Leopoldo parlò patriotticamente, ricordando l'o 
del Parlamento, e facendo voti v imi per l'avvenire 
di Bruges e fu vivamente acclamato. Egli col principe 
a bordo dell'A?berta percorse quindi i canali ed i bacini 
sbarcando a Bruges, ove visitarono l'esposizione del To- 
son d'oro ed assistettero alle feste storiche. 
Il Torneo e il Corteo Storico. 
Difficilmente si potranno vedere ancora nel Belgio 


feste storiche così mirabilment 
icostruite come quelle di Bruge 
è avuta l'impressione deliziosa 
di una perfetta rievocazione del 
secolo XV. Il Torneo fu la ripro- 
duzione fedele di quello. dato in 
Bruges nel 1460 in occasione del 
matrimonio di Carlo il Temerario 
con Margherita di York. Un gran- 
de corteggio di nobili e di borghesi 
andò a prendere il duca e la du- 
chessa di Borgogna al Prinzent 
per condurli alla grande pi 
torneo: nel corteo figurav: 
stumi ricchissimi ; 
la società del secolo 
corporazioni delle arti e mestieri 
di Bruges, i mercanti, i Consoli 
stranieri; dei cori che evocayano 
antichi canti fiamminghi; tutta la 
Corte ducale, i cavalieri del Toson 
d'Oro coi loro nomini d'arme e i 
loro araldi, i più noti guerrieri del 
tempo coi loro partigiani 
Corteggio e torneo diedero per 
quattro ore l'illusione perfetta che 
Bruges era rifiorita nella pienez- 
za prosperosa della seconda metà 
del Quattrocento. 


Frammenti della Torre di Massimiliano d'Austria. 


Trampus), 
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Armatura di Filippo I di Castiglia, di Carlo V.e di Filippo II. Nella vetrina, casco e scudo di Carlo V. Sulla parete, a 
sinistra, grande arazzo raffigurante l’entrata dell’armata di Carlo V a Barcellona; a destra, in fondo, arazzo di Burgos, 


Alabardieri mandati a Bruges dal Re di Spagna 
come guardie d'onore ai cimelii appartenenti dalla Corona Spagnuola, 


Armatura di parata alla romana costruita nel 1546 da B. Campi per 
Guidobaldo della Rovere, duca d'Urbino, appartenuta al re Filippo II. 
LE FESTE DI BRUGES, — LA MOSTRA DEL Toson D’ORO tot. C, Trampus). 
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GLI AMICI DELLA STRADA 


Ohi vive fuori delle grandi città si suol raffi- 
gurare la loro vita una baraonda, un disordine 
‘binoso di gente e di cose che confonda la 


rza della consuetudine è tanta, la libertà è di 
così pochi, che il disordine immaginato si riduce 
a issima cosa, quasi non sensibile. Di questo 
si può accertare ognuno che abbia l'abitudine 
di passeggiare tutti i giorni a una cert’ora per 
la stessa strada. A capo d’un certo tempo egli 
nota nella vita cittadina che gli si svolge intorno 
la regolarità della vita d’un collegio. E questo 
noterebbe in qualunque altra strada, a ogni 
ora della giornata. A quelle date ore, presso a 

‘0, quelle certe persone escono e rincasano, si 
formano e si sciolgono quei crocchi, raffittisce o 
dirada la gente, compaiono quei visi a quelle 
finestre, passano quei carri, quelle carrozze, quei 
rivenditori, quegli operai, quegli sfaccendati, come 
se tutti osservassero un orario imposto dall’au- 
torità municipale. Dopo qualche meso il frequen- 
tatore della strada, se è un osservatore, cono- 
scerà tanti visi e le abitudini di tanta gente che 
avrà quasi l'illusione di passeggiare per la strada 
maestra d’un villaggio, dove egli abiti da varî anni. 


Nella strada dove passeggio da qualche anno 
ogni sera, conosco oramai tutti i passeggiatori 
e i passanti abituali. Conosco quelli che nell’an- 
dare in su éin giù non oltrepassano mai quella 
tal cantonata, come se li arrestasse là un osta- 
colo non visto che da loro; quelli che impostano 
Dea sora le lettere in quella data cassetta ; quelli 
che quasi sempre alla stess'ora si formano da- 
vanti Mileniazio elettrico per confrontarlo col 
proprio, e quelli che tutte le sere entrano in quel 
certo caffè, dove si mettono sempre allo stesso 
posto, visibilo di fuori, e se il posto è occupato, 
passeggiano sui marciapiedi, fin che sia libero. 

lo bene impresso nella mente il viso di certi 
operai che sì fermano sempre a bere a una certa 
fontanella pubblica, di giovani e di ragazze del 
Vopolo che si dànno convegno a certi canti 
della strada, di buoni borghesi che conducono 
ogni sera di domenica tutta la famiglia a pren- 
dere il gelato, Di un gran numero di persone 
saprei imitare l'andatura e i gesti. Ho in mente 
una collezione di cappotti da inverno e da mezza 
stagione, che riconosco di lontano come se fos- 
sero rali un tempo alla mia guardaroba. 
So a che ora passano certe comitive di gioca- 
tori di carte. Sparisce il lume dalla finestra di 
qu tal mezzanino: son le nove e mezzo. Chiu- 

ono quella tal bottega: sono le dieci. Vedo un 
signore fermo davanti un portone: s0 che aspetta 
sua moglie, che ritarda sempre. Di quasi tutta 
la ragazzaglia della strada ho nella memoria i 
frontespizi, come se avessi insegnato a tutti l’al- 
fabeto. E conosco anche gl’incomodi periodici 
di molti vecchi. — Il tale è un po' sollevato dal. 
l'asma, pare. — Ahimè! Siamo da capo con la 
gotta. — O quando si libererà della sua lom- 
baggine quel tribolato? — Conoscere, anche solo 
di vista, molta gente, è conoscere molti guai: 
l'osservazione, moltiplicando gli oggetti della 
pietà, ingentilisce l'animo. 

* 


Mi son diventate famigliari all'occhio parecchie 
coppie coniugali: non so chi siano; ma capisco su 
per giù come vanno gli affari loro. Alcune cop- 
pie le vedo spesso imbronciate : camminano sepa- 
rati, la moglie rasente il muro, il marito sull’orlo 

lel marciapiede, l'una e l’altro col capo alto, 
senza guardarsi, come due contendenti che ya- 
dano in un luogo appartato, per sonarsele, Cono- 
sco i mariti che portano il giogo: son quelli che, 
quando c’è del torbido, si voltano ogni tanto, ti- 
midamente, a osservare il viso della signora, come 
un barometro. C'è una piccolina, un bel viso di 
tirannella, che quando ha la luna fa galoppare il 
marito pingue, precedendolo di un passo, per dei 
chilometri, da fargli sputare i polmoni. Un'altra, 
più placida, si ferma per dispetto davanti a tutte 
le vetrine, guardando di sott'occhio l’amico pian- 
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tato lì accanto, che bolle! Mi pare che ci sia in 
questi malumori una certa regolarità periodica. 

i scopro da lontano: — Questa sera c'è burra- 
sca. — Certe coppie giovani, che vedo più spesso, 
@ mi son simpatiche, quando mi passano accanto 
con quelle arie battagliere, mi mettono in ten- 
tazione di fermarle per tentar la conciliazione: 
— Che cos'è stato? — Andiamo, figlioli, smet- 
tetela. — Di nuovo! O non vi vergognate? — Ma 
se potessi parlare, direi dell'altro: li pregherei di 
smettere quell'usanza antiestetica e grulla, che 
è invalsa da pochi anni: del marito che, invece 
di reggere il braccio alla moglie, infila il proprio 
tra il braccio e il busto di lei. O che roba è que- 
sta? Vedo ogni sera un pezzo d'uomo che tiene 
in quel modo una donnina da nulla, come se la 
spingesse davanti a sè; e pare una guardia tra- 
vestita che traduca alla “sezione, un’arrestata 
per vagabondaggio. E quant’altre cose vedo e 
indovino con l'occhio esperto! E i periodi di sa- 
zietà, 6 le rifioriture della passione, o i divorzi 
d'anima irreparabili, e le intemperanze abituali 
o casuali dei desinari domestici... Il matrimonio 
studiato sui marciapiedi, che bella serie di qua- 
dretti per un cinematografo! 


* 


La consuetudine di veder certe persone, anche 
sconosciute, ci lega in qualche modo a loro, a 
poco a poco. Come non darsi pensiero dell'“e- 
vento » imminente a quella signora o popolana 
di cui abbiamo visto da una settimana all'altra 
arrotondarsi le forme? E come non rallegrarsi 
al rivederla alleggerita e sorridente dopo quindici 
giorni d'assenza? Come non sentir simpatia per 
quei bambini che anni fa vedemmo passeggiar 
per la strada parecchio tempo prima che venis- 
sero al mondo, 6 che vediamo cresciuti ogni au- 
tunno al nostro ritorno dalla montagna? E per 
quelle ragazzine che son salite sotto i nostri oc- 
chi, giorno per giorno, dalla fanciullezza allo 
stato di signorelle, come dicono in Sicilia ? E così, 
nel giro di pochi anni, ho visto certe belle si- 
gnore entrar nel periodo della decadenza; ma- 
riti che erano inseparabili dalla moglie, e che 
parevan contenti, restar soli e malinconici; padri 
e madri di graziose signorine, portate chi sa dove 
dal matrimonio, rimanere come sperduti e invec- 
chiati anzi tempo; coppie d’amanti proletari, che 
si scambiarono dei pizzicotti per un pezzo coram 
populo, assurgere alla dignità matrimoniale e por- 
tare a spasso le loro prime amarezze. Non so il 
nome d'uno solo di tutti costoro: eppure ho per 
tutti un sentimento che somiglia a quello del- 
l’amicizia. Se ne trovassi qualcuno in un'altra 
città, o in un vagone di strada ferrata, mi pare 
che non potrei trattenermi dal rivolgergli la pa- 
rola. — Lei è quel tale che passeggia tutte le 
sere...? — Le loro immagini mi sono così fami- 
gliari che spessissimo m' attraversano la mente 
mentre lavoro e m'appaiono nei sogni confuse 
con quelle dei miei più stretti amici. Sono per 
me come una famiglia di gente intermedia fra 
la famiglia degli amici e la gran moltitudine de- 
gli sconosciuti, gli amicì della strada, una specie 
di vicinato mobile, una compagnia spirituale, con 
cui non parlo, ma a cui debbo gratitudine per gli 
svaghi che mi dà e per la materia di pensiero 
che mi porge. Sono come quei libri della nostra 
biblioteca, che non abbiamo mai letti e non leg- 
geremo mai, ma che ci stanno a cuore perchè 
siamo abituati a vederli, e ci paiono immagini 
inseparabili dall'immagine della nostra casa. 


s* 


Confermano qualche volta, ma spesso anche 
sconcertano tutte le mie supposizioni le parole 
che colgo a volo. Sento fra marito e moglie uno 
scambio di botte rapide e secche: — No! — Sì! 
— Mai! — La vedremo! — Bada!.... — To! E 
mi parevano l'ideale della buona armonia! Da 
un cinquantenne paffuto, che mi pareva invulne- 
rabile dal piccolo dio, sento un’esclamazione sof- 
focata e appassionata: — Ah! che adorabile crea- 
tura! — Una frase rivelatrice, che mi fa pensare 
al proverbi: — Dimmi con chi vai... detta da 
una ragazza del popolo alla sua compagna: — 
No, è l’altra mia amica; sai? quella che tirò una 
coltellata a Tonio! — Un'altra, udita da una si- 
gnora sulla cinquantina, che parla a una delle 
sue figliuole, già da marito, la quale si scosta con 
un guizzo da lei: — Ripeti un po’! E son buona 
a dartelo qui su due piedi! — Un giovine operaio 
a una giovine d’onesta apparenza, che credevo 
sua moglie: — Gambe che c'è tua madre! — Ci 
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sono due o tre immancabili che dagli epiteti 
spesso ripetuti e dalla mimica a pugni chiusi si 
capisce che non parlano mai d'altro fuorchè di 
birbonate e d’ingiustizie di cui sono stati o son 
vittime: argomento di discorso, del resto, fre- 
quentissimo fra altri passeggiatori. C'è una vec- 
chietta, che da un mese in qua, ogni volta che- 
mi passa accanto, sento che si lagna d'aver per- 
duto un posto di portinaia, m'immagino: — Ma 
per metterci quella sgualdrina, non mi ci pote- 
vano lasciar me? Che gliene pare? — Di certuni, 
una frase udita a caso mi rivela che ho preso uno 
strano abbaglio argomentando dal loro aspetto 
la loro professione. Uno che eredevo un magi- 
strato dice; — Gli ho mandato l’ultimo vagone 
di guano... — Un altro, che credevo un colon- 
nello in pensione: — Ho esordito col Mefistofele... 
— Passano due signore eleganti, con un’ certo 
sussiego aristocratico: l’una dice all’ altra: — 
Senti, che freddo boia! — E le sorprese delle 
voci? Da sbalordire, qualche volta, come chi 
sentisse uscire una nota di trombone da un 
flauto, o uno squillo di triangolo da una gran 
cassa. Ah! la strada, che teatro! 


* 


Vedo ogni sera le stesse coppie e triadi di 
vecchi amici, che passeggiano lentamente, con- 
versando, e si soffermano su ogni lastrone. Son 
quasi tutti uniti per professione o per ceto% mi- 
litari, impiegati a riposo, possidenti. Sento, pas- 
sando, frammenti di biografie di colleghi, giu- 
dizi sul Governo, particolari burocratici, com- 
menti sui fatti del giorno. Questi signori ci 
fanno capire come stenti tanto ad aprirsi la 
strada ogni nuova idea, Come quelle, esistono 
altre innumerevoli piccole associazioni quotidiane 
di cittadini brizzolati o canuti, che si sono for- 
mate per comunicarsi a vicenda delle opinioni, 
in cui son tutti d’accordo. Sono nel campo della 
politica come in ogni altro, coppie e drappelli 
di confederati contro certi avversari, dei quali 
non sentono mai la voce. Come potrebbero mu- 
tare opinioni, non sentendo mai esprimere che 
le proprie? Infatti, passando vicino a loro, non 
sento mai discussioni. Le idee nuove stentano 
a trionfare non solo perchè son FORINO 


ma perchè molta gente non le affronta, e fa ii 
vuoto intorno ad esse, fuggendole. Contrasti fe- 
condi e quindi mutamenti d'idee non si dànno 
che fra i giovani. A una certa età, non cer- 
cando più nella conversazione giornaliera che 
una ricreazione e un riposo dello spirito, tutti 
finiscono con ridursi alla compagnia di eoloro 
con cui non sono possibili divergenze. Quasi tutti 
i vecchi, sono giubilati del pensiero. E anche 
per questa ragione, conversando, cascano quasi 
sempre, pure i più gravi, nell’aneddoto e nella 
facezia, per cui non c'è da pensare e si scansa 
ogni rischio di controversia. Li sento raccontar 
fatterelli grassocci e dir barzellette di conio an- 
tico, e ridere, del riso affaticato dei petti annosi. 
O'è fra loro un politicante ostinato, che ho sensa 
tito più volte esclamare, alla chiusa d’un di- 
scorso: — Cose inaudite! — E penso che debba 
essere quella la conclusione tacita di tutti i di- 
scorsi di quei vecchi peripatetici intorno a ogni 
novità del mondo. Cose inaudite. S’intende: cose 
che non ci piace d’udire. O apostoli malati d’im- 
pazienza, venite qui a passeggiare per curarvi! 


* 


So a che ora escono le lavoranti da certe sar- 
torie, le capiste dalla copisteria meccanica, le 
impiegate dalla Società d’assicurazioni, le com- 
messe dai magazzini. Quanti escono ogni sera 
dal lavoro all'ora în cui noi siamo già riposati 
del nostro! Vedo sui visi i segni della fatica du- 
rata a una luce artificiale e in un'aria viziata; 
ma che impeto d’allegrezza in quelle uscite! Con 
che voluttà bevono a bocca ridente e a narici 
dilatate l’aria libera e la frescura della notte! I 
passi rapidi, lo mosse e le risa vivo e le voci vi- 
branti con cui si chiamano e si salutano, destano 
l'immagine d'una piena d’acqua che irrompa da 
una cateratta spalancata sulla via. Piacer figlio 
d'affanno. Conosco fra quelle lavoratrici i belli: 
spiriti’ che lanciano il motto finale della gior- 
nata alle compagne, che si disperdono ridendo, 
e quelle che, appena uscite, cercano intorno nel- 
l'ombra, con uno sguardo girante, un'ombra che 


CORDIAL VANNONI {feriti tito 


le aspetta; e conosco anche certi visi pallidi di 
malatine taciturne, che si staccano subito dal 
drappello e vanno diritte a casa, dove mange- 
ranno una minestra in silenzio e andranno a 
letto sfinite. O povere passere solitarie dell’offi- 
cina! Qualcuna di quelle ragazze mi passa ac- 
canto le sere di domenica in mezzo alla sua fa- 


miglia o alle sue amiche, che vanno al teatro | 


vicino. Ah, quel teatro sospirato per una setti- 
mana, che gioia! Vedo lampeggiare negli occhi 
l’allegra impazienza, la vedo fremere sulle labbra 
che dicono il titolo del dramma e i nomi degli 
attori, e nel respiro affannoso sento soffiar la 
paura d'arrivar troppo tardi. E prende me pure 
un po’ d’inquietudine: se dovessero piangere in 
piedi, povere figliuole! Quanti cari ricordi mi ri- 
destano! Con quella febbre e con quell'ebbrezza 
correvo io pure al teatro... Ma son ricordi di 
questa vita, o d’un’altra, che ho vissuta prima? 


* 


Ogni strada ha fra le sue frequentatrici una 
bellezza primeggiante. Questa, nella mia, è una 
modistina bionda, che vi passa ogni sera, ritor- 
nando a casa dal lavoro. 


Donde venisti? Quali a noi secoli... 


E perchè no? È anch'essa una sovrana. Bella dai 
capelli ai piedi, d’una proporzione così giusta di 
forme, d'una eleganza di movimenti così armo- 
nica, da paragonarsi a una di quelle liriche per- 
fette, in cui ogni strofa è un gioiello, e risplen- 
dono tutte di luce eguale. Ha il fascino singolare 
che è proprio d’un viso di bambina in un'alta sta- 
tura, la grazia ardita e leggera dei fiori di lungo 
stelo. Mirabile potenza della bellezza! Quasi da un 
capo all’altro della strada si riconoscono, in mezzo 
ad altre forme femminili, le linee della sua per- 
sona, come se fosser ) "uminose. Vestita modesta- 
mente; ma par che pu. î un diadema e strascichi 
un manto invisibile. Lu chiamano Sua Altezza 
Reale. Credo che per molti frequentatori della 
strada sia un'allegrezza lungo il giorno il pen- 
sare che la incontreranno la sera. È così perfetta 
mente bella che la guardan tutti con una espres- 
sione degli occhi tranquilla e serena, quasi di pia- 
cere puramente intellettuale, e par che dicano 
tra sè non: — Cho bella ragazza! — ma: — Che 
capolavoro! — Sono sguardi che hanno l’appa- 
renza di saluti di gratitudine. Ella passa com- 
posta e seria; ma sa. Passa ogni sera.a quell'ora 
come un astro sulla sua orbita, e sparge tutt'in- 
torno la consolazione della sua bellezza sulle ma- 
linconie dei solitari, sulla stanchezza di chi ha 
lavorato tutto il giorno, sui reumi dei giubilati, 
sul malumore di chi ha fatto cattivi affari o ha 
desinato male. Ma temo che sparirà presto, 0 che 
non calcherà più il lastrico. Forse è già in fab- 
bricazione l'automobile in cui la vedremo pas- 
sare a volo. Forse ci passa già accanto la sera 
il nemico del bene pubblico che ne orberà la 
strada. Se si potesse farla dichiarare “ monu- 
mento nazionale! ,, 


* 


Altri visi femminili, in vari anni, mi si sono 
impressi nella mente, ma in disparte, e sono i 
più fortemente impressi, perchè più volte rive- 
duti ogni sera. Oh non c'è caso che manchino, 
nè per caldo, nè per gelo, nè per minaccia di 
tuoni, nè per infuriare di vento, poichè non è 
l’ozio che li spinge in giro senza posa da quando 
le prime stelle s’ accendono a quando i primi 
lumi si spengono. Molto sarà loro perdonato, po- 
vere creature, perchè avranno tanto camminato! 
Vedo a una cert'ora certi visi affaticati e son- 
nolenti, andature che si rallentano, brevi soste 
che dicono i piedi indolenziti e le gambe stron- 
cate; e qualche volta non saranno soste della 
stanchezza soltanto, ma del digiuno! Che triste 
cosa allora è il loro sorriso! In parecchi anni ho 
notato cambiamenti d’aspetto e di fortuna, ele- 
ganze scomparse e ricomparse, vicende di flori- 
dezza e di deperimento, segni d'una maternità 
sciagurata, e assenze di mesi e ritorni. Quanti 
casi e miserie e tragedie oscure! Dall’ immagi- 
nazione che se le rappresenta viene al cuore una 
grande indulgenza, una sollecitudine pietosa e 
triste, che si stende egualmente sulla gioventù 
gioconda e sulla maturità cupa, sull'aspetto della 
bontà e sull’apparenza della rversione, sulla 
bellezza venturosa, sulla deformità spregiata, sul 
lusso insolente, sui cenci umili, e richiama ed 
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Cominciò la materia: un rombo roco 
per gli arcolai si propagò veloce, 

© per entro vi corse a poco a poco 
fresca una vena di feminea voce; 
poi, quando tutta il fervido lavoro 
la sonanto sua foga obbe ripresa, 
sul serrato rullio l'onda del coro 
salì più tersa, fluttuò distesa. 
S'accordava al rullto la voce viva 
come per una consonanza antica, 
ed io sentii la fodeltà nativa 

onde il canto sgorgò dalla fatica. 


ma, po 
nolla 


quasi con l’ansia di 


Buon viatico è il canto, A chi cammina 
rompe dal petto. per natio bisogno; 
trato d'anima, sconfina 

rente inanità del sogno, — 

Esso va innanzi a chi ritorna, © lieta 
la novella ne reca alla dimora, 


mentre coi passi non si è giunti ancora 

Per esso l'uomo che fermò nell’ime 

valli lo case e l’opere e l’usanze, 

sorvola ai luoghi suoi, va sulle cime, 

e sì tramuta in re delle distanze! 
Cantello, Ja primavera de 


Forse nei gridi cadenzati, eguali 
di chi batte il piccone entro le cave, 
e di chi dà la voce ai manovali 
per trar la fune e sollevar la trave; 
o nel lungo garrito onde lo spanto 
greggio governa, andando, il mandriano 
si maturò la passion del canto 
che s'accompagna al faticare umano. 
Cantano i battellieri al cheto mare, 
cantano i mietitori alla stagione 
di migrar con le falci: è il remigare, 
a Îl camminare che si fa canzone, 


toccar la méta 


"07. 
GIOVANNI BERTACCHI, 


avvia la mente alla considerazione di quant’altre 
miserie e colpe della società si collegano con 
quella. Ah, quei visi ammonitori, che ci fanno 
rientrare nell'animo tante sentenze inique e ci 
costringono a scoperchiare a noi stessi la nostra 
coscienza, che ci rinfacciano tante complicità, 
tante ipocrisie e tanto ingiustizie! 


C) 


Alla regolarità che è nella vita apparente 
della strada corrisponde una certa regolarità 
nelle ende dello stato d'animo della gente. 
Ciascuno passa di qui ogni tanto con l'animo 
turbato o afflitto, e certo son quasi sempre gli 
stessi affanni che si ripetono in tutti, E ci son 
le sere in cui par quasi universale il malumore, 
come se fosse diffuso nell'aria. Nè sono sempre 
le sere di tempo uggioso: si dà, o mi par che 
dia il caso anche quando il cielo è sereno e l’aria 
mite. Che maraviglia quell’immenso velario lu: 
cente che ci si stende sopra il capo! Lungo i 
sommi contorni delle case, în tutto lo spazio in- 
terposto fra i tetti, sopra i comignoli, intorno al 
campanile della chiesa, stelle e stelle, nodi, ghir- 
lande, nuvole dorate di mondi: quegli stessi che 
mandavano i loro raggi su questa striscia di 
terra avanti che la città esistesse, e che ve li 
manderanno ancora quando della città non esi- 
sterà più traccia, o ve ne sarà un'altra, di cui 
non una pietra avrà appartenuto alla città pre- 
sente. Riabbassando lo sguardo di lassù alla stra- 
da, ci paion insetti minuscoli gli uomini, un mo- 
ment» la vita, vanità tutti i dolori e tutte le cure 
che passano. O perchè non guardano lassù tutti 
gli afflitti per cercarvi un sollievo nel sentimento 
della fugacità, della nullità della propria vita 
Perchè? Ah lo sai pure: perchè un sollievo a ci 
che t’affligge non ce lo trovi nemmen tu, se non 
momentaneo. Appena essi hanno riportato lo 
sguardo sulla terra, la terra li riprende, e ogni 
più piccola cosa riacquista per loro l’importanza 
di prima. E non è forse bene? Perchè, non ci sa- 
rebbe più dura la vita se fosse permanente in 
noi il sentimento della sua miseria? Sì; così volle 
senza dubbio chi ha seminato nello spazio quei 
mondi: che essi non ci distraessero che per pochi 
momenti dai pensieri della terra. E tu lo esperi- 
menti ogni sera, Alzi gli occhi e la mente al cielo 
scintillante, e vi nuoti, 6 ti è dolce naufragaré in 
quell’immensità, e vi t'anneghi: ma un fruscìo ti 
distrae, guardi giù... Passa Sua Altezza Reale: 
addio firmamenti! 
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Il ‘“Bellerofonte,. nuova corazzata inglese 
la più grande nel mondo. 


A proposito di propositi inglesi per il graduale di- 
sarmo, da far trionfare nella conferenza dell'Aja, l'In- 
ghilterra ha lanciato, il 27 luglio, in mare dal cantiere 
militare di Portsmouth un vero mostro marittimo da 
guerra, la corazzata Bellerofonte, nome che evoca i ri- 
cordi gloriosi lella marina britanica e si ricollega alla 
catastrofe del grande Napoleone, che fu trasportato pri- 
gioniero n Sant'Elena a bordo del Bellerofonte d'allora. 

La nuova corazzata di questo nome fu messa în can- 
tiere il 8 dicembre 1906, ed è stata varata dopo sette 
mesi e ventiquattro giorni, Che rapidità di costruzione! 
Eppure la celebre Dreadnought — da noi illustrata anche 
nel numero scorso — messa în cantiere il 2 ottobre 1905, 
fu varata dopo quattro mesi ed otto giorni. 

La corazzata Bellerofonte è lunga 147 metri, larga 24,60; 
ha un tirante d'acqua di 8 m. 10, sposta 18 000 tonnellate. 
Le sue macchine, della forza di 23.000 cavalli, mette- 
ranno in azione turbine che le daranno una velocità di 
21 nodi all'ora. Le stive pel carbone hanno una capa- 
cità di 900 tonnellate, e lo spessore delle sue corazze 
raggiunge al massimo 275 millimetri. 

La struttura generale è identica a quella della nave 
tipo di questa classe, ln Dreadnought: tuttavia nell'ar- 
mamento vi è qualche leggera differenza. La Bellerofonte 
sarà munita di dieci cannoni da 30 centimetri, e di can- 
noni a tiro rapido da 10 centimetri destinati a respin- 
gere gli attacchi delle torpediniere. 

Il suo tonnellaggio supera di 700 tonnellate quello 
della Dreadnought, differenza resa necessaria in gran 
parte edesi, dal peso dell'armamento e della chiglia. 

Madrina al varo è stata la principessa di Battenberg, 
sorella di re Edoardo VII e madre della regina di Spagna. 
Essa, accompagnata dall'ammiraglio Robinson, lanciò 
contro i fianchi della poderosa corazzata una bottiglia 
di “colonial wine, spezzandola contro la poppa e di- 
ndo: “Do a questa nave il nome di Bellerofonte, è le 
auguro propizia la sorte, al pari che a tutti coloro che 
vi saliranno a bordo! ll varo riuscì splendidamente. 
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Novità della scienza. — La scultura per mezzo della luce. 


Di tutti i capitoli della scienza quello che ha 
visto in questo recentissimo lasso di tempo, pur 
così fecondo per il progresso, inscriversi il mag- 
gior numero di conquiste, è senza dubbio la foto- 
grafia. La telefotografia o la trasmissione delle 
imagini per mezzo dell’ elettricità, la fotografia 
della parola e poi quella degli odori, ed ora 
mentre l’eco della risoluzione del famoso pro- 
blema della fotografia a colori non è ancora so- 
pita, ecco una nuova scoperta, aggiungersi alle 
precedenti. 

Ai nomi, ormai famosi, di Korn, di Marage, 
dei fratelli Lumière siamo lieti di poterne ag- 
giungere un altro e questa volta italiano, quello 
di un giovane studioso fiorentino, l’ing. Carlo 
Baese. Esso non è indegno di esser posto in 
seguito a quello degli scienziati d’ oltr’ Alpe, 
avendo portato un notevole contributo alla s0- 
luzione di un problema, che ha scoraggiato 
già molti altri, al punto di farlo considerare 
quasi come insolubile. Far È 

La nuova scoperta è ancora inedita per il 
pubblico, benchè sia stata accolta col maggior 
ire è sottomessa a rigorosi studi da acca- 
demie scientifiche quali la Royal Society di 
Londra, l’Urania di Berlino, ecc., le quali mal- 
grado la loro ben nota prudenza nell’ accet- 
tare e giudicare cose nuove, tributarono al 
giovane inventore incoraggiamenti unanimi, ! 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, che sempre tanta 
parto prende alla vita ed alle manifestazioni 
italiane, è lieta di poter essere la prima a par- 
lare in modo completo di questa nuova inven- 
zione italiana a cui tutto sembra promettere 
un largo avvenire. 

Lo scopo a cui da vario tempo il Baese ha con- 
sacrato î suoi studî, è di ottenere e di creare 
un pendant alla fotografia, cioè di riprodurre ser- 


Apparato per l'illuminazione graduale. 


vendosi unicamente della luce, il modello origi- 
nale in plastica, in una parola, di riprodurre in 
bassorilièvo ciò che con la fotografia si ottiene 
in piano, creando un nuovo capitolo della scienza 
fotografica, la scultura per mezzo della luce, 0 per 
chiamarla scientificamente, la fotoscultura. 
L'idea di usare la fotografia alla riproduzione 
plastica degli oggetti non è nuova, ma come ac- 
cennammo i tentativi fatti fino ad ora erano stati 
tali da scoraggiare il più paziente esperimentatore. 
Nel 1861, per esempio, lo scultore Willème 
eresse un atelier, che suscitò molto rumore, in 
cui il modello veniva fotografato da ogni parte 
per mezzo di una quantità di apparecchi che erano 
sîtuati dai lati ed in alto, fissati ad una specie di 
padiglione a cupola. Le fotografie così ottenute 


1 Ecco come si esprimeva sopra la nuova scoperta il 
celebre scienziato tedesco Neahnus, un'autorità inconte- 
stata nelle questioni fotografiche: “Il processo di Carlo 
Baese è il primo, importantissimo passo del problema 
della fotoscultara; tutto ciò che fino ad oggi si fece 
passare per fotoplastica, fotoscultura € simili, non era 
insomma che un prodotto dello scultore; si cercò fin qui 
l’aiuto del processo fotografico, perchè sotto questa ma- 
schera si poteva presentare al pubblico qualcosa di nuovo, 
di straordinario; quello che la fotografia produceva fino 
ad oggi era più che modesto; soltanto lo scultore tras- 
formava in un’opera plastica il prodotto di nessun va- 
lore ottenuto fotograficamente. 

In un attimo queste condizioni sono cambiate radi- 
calmente. Gli esperimenti dell'italiano Baese, per i quali 
non si ebbe ricorso al minimo artificio, dimostrano in 
modo sufficiente che il problema è stato brillantemente 
risolto. Non è qui il posto di fare delle considerazioni 
matematiche sul processo; potremmo tuttavia dimostrare 
con l’aiuto di formole matematiche, che la strada bat- 
tuta da Carlo Baese è l'unica giusta ,. 


servivano allo scultore per ricostituire la esatta 
plastica del soggetto. Questo sistema ben poco 
pratico invero, non essendo alla portata che di 
un artista, venne perfezionato dal russo Poetschke 
nel 1891, poi dal Selke il qualo sostituì all’ap- 
parecchio fotografico quello cinematografico. 

Il Baese lasciando questa via che aveva dato 
tanti insuccessi, pensò di ricorrere alla fotochi- 
mica, utilizzando una curiosa proprietà della ge- 
latina sensibilizzata al bieromato scoperta da Fox 
Talbot nel 1852 e poi studiata dal p francese 
Poitevin. Ecco in cosa essa consiste. 

La gelatina al bicromato perde la proprietà 
di gonfiare nell'acqua se è colpita dalla luce, e il 


| 


Apparato fotografico. 


fatto è proporzionale all'intensità della luce che 
la colpisce. 
Sembrerebbe, che conosciuto il prin 


proiettare sopra una lamina di: questa gelatina | 


una fotografia ed indi immergerla, nell'acqua 
per ottenere un bassorilievo possedente le 
esatte proporzioni del soggetto. Purtroppo la 
cosa non è così semplice come appare a prima 
vista, 

Come avviene per molte perte, trovata 
l’idea bisogna saperla mettere in pratica, ed 
in questo caso le difficoltà erano enormi, quas 
insormontabili. 

Proiettando un'ordinaria fotografia sopra la 
gelatina bicromata, per la proprietà che cono- 
sciamo, i massimi rilievi corrisponderanno alle 
parti oscure, i minimi alle parti chiare; ma 
tanto le parti oscure come le-parti chiare con 
le loro molteplici sfumature, che si riscontrano 
in una fotografia, non dipendono dalla plastica 
del soggetto, ma, come ognun sa, sono dovute 
unicamente ai vari colori di esso. La fotopla- 
stica, ottenuta con una negativa ordinaria, sa- 
rebbe del tutto convenzionale non solo, ma 
contraria ad ogni verità, poichè il solo colore 
di un vestito è causa di un maggior o minor 

rilievo. Una giacca bianca, per far un esempio, 
darebbe un rilievo nullo, una.nera, uno massimo, 


L inventore, ing. Baese, davanti all'apparato 
per l'illuminazione graduale del soggetto. 


Molti crederanno che per ottenere un buon 
risultato, basti fotografare un soggetto d’una 
tinta perfettamente unifo In questo caso si 
avrebbe che le parti più vicine alla sorgente di 
luce saranno maggiormente illuminate, quelle 
più lontane in grado minore. Anche questo è 
impossibile ed eccone la ragione. A 

Un fascio di luce colpendo le facce variamente 
inclinate del modello ripartirà l'intensità lumi- 
nosa. Uno stesso fascio di luce, ad esempio di 
1 emg. di sezione, illumina un piano di 1 emq. 
mentre invece illuminerà uno spazio molto mag: 
giore quindi con luce relativamente meno in- 
tensa quando la parte colpita sarà inclinata, ri- 

spetto al raggio che la illumina. Ogni oggetto 

è composto di facce più o meno inclinate e per 

ciò sarà illuminato secondo queste inclinazioni, 

con intensità variabili, intensità del tutto indi- 
pendenti dalla posizione che i vari punti occu- 
pano nello spazio. 

Per poter risolveri modo veramente defi- 
nitivo la questione bisognava trovare una la- 
stra fotografica che presentasse una trasparenza 
più o meno grande in proporzione del maggior 
o minor rilievo, e ‘ciò del tutto indipendente 
mente dal colore e dall'inelinazione delle facce. 

Per ottenere ciò il Baese non poteva basarsi 
sopra nulla di noto. 

Vari scienziati che egli consultò in proposito 
lo sconsigliarono dal proseguire le sue ricerche, 
dichiarandone l'assoluta inutilità, Il giovane in- 
ventore italiano non si lasciò scoraggiare, anzi 
si pose con maggiore perseveranza al lavoro, e 
fu ricompensato, riuscendo ad un risultato che, 

fisici come Marton, Heliecourt, Mayer, avevano 
rinunciato ad ottenere, persuasi dell’impossibilità 


pio, basti | della cosa, 


Per ottenere una negativa che sia relativa 


Riflettore circolare per illuminare il soggetto da tutte le parti. 
, e 


mente più oscura per quelle parti del modello 
che sono più rilevate, ossia più vicine allo spet- 
tatore e che vada proporzionalmente facendosi 
più chiara per le parti meno rilevate, o. più lon- 
tane, egli pensò d'illuminare maggiormente le 
prime, graduando poi la luce in modo che le 
più distanti siano.relativamente meno illuminate. 

A tal fine egli inserì nella lampada di proie- 
zione un vetro di trasparenza graduale, costi- 
tuito da un prisma di vetro colorato. Ne av- 
viene che le parti più grosse assorbiscono mag- 
gior luce, mentre quelle più sottili ne lasciano 
passare maggior copia. 

Fotografando con questa luce il soggetto, la 
negativa ottenuta vi dà una disillusione, poichè 
la sfumatura di luce andrà in gran parte per- 
duta, per le due cause che prima accennammo, 
essendochè i colori ne assorbono una parte, e l’in- 
clinazione delle facce l’altra. 

Facciamo una seconda negativa col senso della 
sfumatura invertito, in modo che le parti prima 
colpite da maggior luce siano ora relativamente 
nella penombra; se si confrontano queste due 
negative, si vedrà che le sfumature di luce, ben- 
chè molto affievolite, sono di senso contrario, 
mentre invece le alterazioni dovute al colore ed 
all’inelinazione ‘sono identiche per entrambe 
Quando da una delle negative si tira una. posi- 
tiva su vetro, essendo noto che ai punti più 
scuri di una negativa corrispondono quelli più 
chiari della positiva, e vicoversa, ne avviene che 
la positiva ottenuta possederà i valori inversi 
della negativa sia in ciò che riguarda le inten- 
sità di luce, sia per le alterazioni prodotte dalle 
cause note, 

Le due negative originali avevano qualità op- 
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poste ed eguali difetti; la positiva d’una avrà le 
stesse qualità dell'altra negativa e i difetti op 
posti. Se sovrapponiamo queste due lastre, se- 
conda positiva e prima negativa, le imagini com- 
bacieranno perfettamente, essendo imagini di un 
medesimo soggetto ottenute da un medesimo 
punto. Guardandole per trasparenza, potremo 
considerarle come una lastra sola, in cui Je sfu- 
mature d'illuminazione si sommano essendo nel 
medesimo senso, mentre i difetti prodotti dal 
colore e dall’inclinazione, essendo dati nell’ una 
da parti trasparenti, nell'altra da. parti opache, 
daranno in tutti i punti una quantità costante, 
neutralizzandosi a vicenda. 

La soluzione è ottenuta. Basterà attraverso 
questa lastra impressionare la gelatina e immer- 
gerla poi nel bagno adeguato per ottenere una 


Ritratto, 


Ritratto. 


LA SCULTURA PER MEZZO DELLA LUCE, 


plastica riproducente perfettamente quella del 
soggetto. 

Ho cercato di essere più chiaro che fosse pos 
sibile nel descrivere la nuova invenzione, benchè 
l’argomento un po’ astruso renda ciò non sempre 
molto facile. Non mi dilungherò maggiormente 
sopra il sistema, nè entrerò in particolari sulla 
composizione dei bagni di sviluppo e della gela- 
tina, solo dirò che questi sono stati perfezionati 
in modo da poter ottenere dei rilievi di vari 
centimetri. Il Baese ha pure di molto perfezionato 
i suoi primitivi apparati, rendendo il loro funzio- 
namento del tutto automatico, e regolato in modo 
che un’operazione non possa avvenire prima che 
la precedente sia perfettamente compiuta. 

La graduazione della luce proiettata sul sog- 
getto, per esempio, non avviene più per mezzo 
di prismi colorati, ma per mezzo di un disco 
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rotante sul quale è stata disegnata una certa 
sagoma che intercetta Ja luce in modo d’otte- 
nere la sfumatura voluta. La sfumatura opposta 
SI ottiene con un disco simile, ma con sagoma 
inversa, La luce necessaria viene gonerata da 


Testa di bimbo, 


Sen, Mantegazza, 


Prof. Biagi. 


(Fotografie comunicateci da Francesco Savorgnan di Brazzà). 


un’unica lampada ad arco posta in un potente | cotta, por 


apparecchio da pri one e non colpisce diretta» 
mente il modello, ma è riflessa da una serie di 
specchi disposti in cerchio, in modo che il mo- 
dello che viene posto nel mezzo venga illuminato 
da tutte le parti. 

Un sistema automatico fa in modo che la luce 
emessa dalla lampada ad arco sia costante, come 
pure l’otturatore, per le due fotografie opposte, 
resti aperto un tempo assolutamente fisso (in 
media 5 secondi), il che elimina gli insuccessi 
che possono esser dovuti ad un'esposizione sba- 
gliata, e permette di sviluppare le lastre nello 
stesso tempo mettendole in uno sviltippaglento e 
ritirandole tutte assieme dopo quei dati minuti. 

Il lettore potrà giudicare da queste pagine i 
risultati finora ottenuti. Essi, benchè siano lungi 
dal pretendere il titolo di perfetti, tuttavia sono 
interessanti, essendo i risultati migliori ottenuti 
finora dai cercatori del problema della scultura 
ner mezzo della luce. Noi non vogliamo dire che 
il Baese abbia definitivamente risolto il problema; 
l'invenzione non è chè al suo inizio, 6 gli sono 


necessari molti perfezionamenti, che non dubi- 
tiamo saranno un poco alla volta raggiunti, es- 
sendo l'inventore tale da non lasciarsi abbattere 
dalle difficoltà. Da parte nostra non possiamo 
far a meno che fargli i nostri più sinceri augurî 
per una riuscita definitiva. 

La risoluzione del problema della scultura per 
mezzo della luce avrà una grande importanza 
sia per l’arte, che per la scienza, 6 per l’in- 
dustria, 

Ottenuta la prima forma in gelatina si potranno 
con essa formare degli stampi e riprodurre in- 
lefinitamente sia colla galvanoplastica sia a calco 
il soggetto; questo porterà un grandissimo gio- 
vamento all'industria artistica, essendo infinite 
le applicazioni che nella decorativa plastica in 
oggetti di qualsiasi materia, oro, argento, terra 


Principessa Luisa Corsini, 


Prof. Gatti. 


Alcuni esemplari dei risultati ottenuti. 


avere, aggiungendo 
al lato art ) il vantaggio d’una massima esat- 
tezza. All’artista la fotoscultura offrirà un grande 
aiuto, facilitandogli lo studio delle proporzioni 
di un soggetto. 
a fotoscultura pur non pretendendo di sosti 
tuire l’opera dell'artista, come la fotografia non 
sostituì nè potrà sostituire giammai la pittura; 
permetterà tuttavia di riprodurre in modo scien- 
tificamente esatto e nello stesso tempo economico 
le sembianze di una persona cara 0 di un sog- 
getto interessante per la scienza, come pure di ri 
durre nelle dimensioni desiderate le opere d'arti. 
sti eminenti, mettendo ognor più alla portata di 
tutte le borse le copie esatte dei capolavori d'a 
te, ciò che sarà un nuovo incremento per l’edu- 
cazione del popolo al bello. 
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Portsmouth.— IL vaRO DEL *BELLEROFONTE , NUOVA CORAZZ 


DA ING; 


SE, LA PIÙ GRANDE DEL MONDO (tot. A. Croce) [V. à pag. 111]. 


Gerolamo Rovetta Marco Praga Giannino Antona-Traversi Augusto Novelli Domenico Oliva Renato Simoni Sabatino Lopez 
LA COMMISSIONE DEGLI AUTORI DRAMMATICI NOMINATA DALLA SOCIETÀ DEGLI AUTORI, riunita all’Hòtel Bristol di Genova (tot. 


A. Croce) [V. a pag. 106]. 


L'ALBERO DELLA CUCCAGNA IN VAL DI ROSE 


(composizione di Riccardo Pellegrini). 


Ecco un'altra festosa ed originale pagina della serie che Riccardo Pellegrini ta disegnando per l'Iuustraione. È una gaia e pittoresca scena estiva piena di 


, inoece che dn Lompardia, essere in Tpagna o almeno tn Sicilia, ma da documenti e fotografie che sono nello studio del pittore, 
iene, egli so, “traverso una geniale visione decorativa — s'ispira al vero nell'eseguire queste tavole, tanto ammirate ed apprezza'e anche all'estero. 
riesce evidente d È 
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Arturo Dandri, con la scatola dei colori 
sotto il braccio, scese al piccolo porto 
d'Ischia. Da quando era giunto il giorno 
innanzi nell'isola ardente viveva come in 
un’estasi d’ammirazione, fra tanta luce, 
fra tanta armonia di linee e di tinte, in 
così sonve trasparenza d’aria. 

Il porto sembra un laghetto, rotondo, 
tranquillo, tutto circondato ad anfiteatro 
dalle balze che si specchiano nelle acque 
verdastre e in certe ore del giorno, so- 
leggiate, vi rinfrangono il rosso dei loro 
tuti arsicci. Un braccio di mare tra brevi 
gettate di scogli dà ingresso al porto, ma 
è stretto e poco profondo e solo i piccoli 
navigli vi si possono avventurare. Ap- 
punto in quell’istante un barcone con la 
coperta carica di sacchi entrava a vele 
spiegate, lentamente, spinto da un ultimo 
alito della brezza che lo accompagnava 
fin dentro, ma già si vedevano gli uomini 
dar di brac alle scotte e alle boline 
per mainare, ed altri calare i lunghi e 
grevi remi per vogar sino alla banchina. 
Lungo la sponda altre barche stavano or- 
meggiate, paranze che escono la sera a 
coppie per la pesca tendendo dall'una al- 
l’altra le reti, trabaccoli che S'avventu- 
rano per tutte le coste del Tirreno a por 
tare i prodotti dell’isola e a rifornirla. 
All'ombra dei loro fianchi bruni l’acqua 
aveva tinte più fosche, mossa da un lieve 
palpito per cui sulla superficie mutevole 
parevano galleggiare larghi dischi metal- 
lici. Ma l’artista non potè indugiarsi nella 
contemplazione. I barcaiuoli l avevano 
circondato, offrendo le proprie lance e 
vantandone i pregi, esortandolo a uscire 
per la bella giornata, e uno stuolo di ra- 
gazzi mezzo nudi lasciate le reti e le bar- 
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che sulla spiaggia era accorso, e chiede- 
vano soldi e facevano capriole intorno. 

Le lance, sei o sette in tutto, stavano 
strette le une alle altre nel portie ciuolo, 
con le poppe contro la banchina, e un 
fremito passava tra loro mentre l’acqua, 
agitata dal barcone ch’entrava, veniva a 
battere la pietra ura con un colpo 
secco. È in quell’ondeggiare i brevi albe 
e le antenne dalle vele mainate si pieg: 
vano come bisbigliando tra loro un se- 
greto, che appena udito ripetevano, 

Dritta sul baneo di una di quelle lance, 
appoggiata all'albero in atto grazioso € 
indolente, dondolata anch'essa dal lieve 
moto, stava una ragazza piccola e snella. 
Una folta massa di capelli neri simi, rie- 
ciuti, le sfuggiva di sotto una pezzuola 
rossa annodata sulla nuea, e all’alito della 
brezza qualche ciocca le scherzava intorno 
al volto abbronzato, fine e ardito. Quando 
ella s'accorse che l'artista la guardava, 
disse da lontano, senza scomporsi, con una 
voce chiara, impertinente, che si udì tra 
quelle degli nomini senza che av e 
gridato : 

— Venite con me, signore! Ce ne an- 
dremo a orza verso Procida; è maestrale 
fresco! Dite a questi chiaechieroni che ci 
vengano appresso, e vi farò vedere dove 
li lasciamo con 1’ « Angela bella »! 

— Gran bravura, Virginietta! Hai la 
barca più leggiera degli altri! — esclamò 
un vecchio dal volto rugoso, dalle spalle 
curve, lasciando Arturo per accostarsi a 
lei, offeso, ma senzira. — Te l'ho detto 
tante volte che non bene di vantarsi, 
e non devi ingiuriare chi è più vecchio 
di te, e ne ha viste, ne ha viste! 

— Non varrabbiate, sì Totonno mio! 


RACCONTO DI - 


RICCARDO PIERANTONI 


To non v'ingiurio, ma 1° « Angela bella» 
è la barca più veloce del porto d’Ischia 
e nessuno di voi la può vincere! — E 
fissò gli occhi vivi in faccia al vecchio, 
orridendo maliziosa. 

Il lupo di mare, che aveva davvero 
oparenza di uno che ne ha viste, e molte, 
scosse il capo canuto: .. pai 

— Dammela a me, la tua «Angela », e 
poi ti faceio vedere chi la sa condurre. 
piccinella! — I tuono benchè ancora 0 
feso era indulgente, e Arturo Dandri si 
Aécorse con sorpresa che nessuno dei bai 
caiuoli pareva disposto ad attaccar briga 
con la ragazza e a mostrarsi con lei pre- 
potente. Però mentre prima ognuno ten- 
tava attrarlo nella propria lancia e ne 
Vantava i pregi ora tutti d’accordo cerca- 
vano soltanto di distoglierlo dall’ « Angela 
bella » per una qualunque delle altre 
barche; non dubbia prova di solidarietà 
maschile, 

— Non vi fidate, signore! Quella vi fa 
andare a fondo! 

— È matta! Non conosce pericolo! 

— È uma donna; come volete che una 
donna possa fare il marinaio? 

— Non le date ascolto, andate invece 
con sì Totonno che è il più vecchio e 
più sicuro di tutti, e conosce il mestiere! 

La ragazza udiva, e un sorriso gaio, un 
DO sprezzante, le stava sulle labbra rosse. 
Nulla diceva per difendersi dalle accuse 
degli suomini, pareva anzi giudicarle un 
giusto espediente di concorrenza commer- 
ciale, ma il suo atteggiamento rivelava 
quanto si sentiva sicura di sè, Con gesto 
di tacito invito a un tratto balzò giù dal 
banco, e si dette a preparare la barca, 
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mettendo a posto i cuscini, poi tirando 
l’ormeggio per accostare alla banchina. 

— State zitti! — gridò Arturo allo 
stuolo che lo circondava. — Bella figura, 
tutti contro una donna! Deve vivere an- 
che lei! E se credete proprio col parlarmi 
di pericolo di trattenermi avete sbagliato, 
per regola vostra! — Avrebbe potuto ag- 
giungere che non sarebbe stato degno 
del nome di artista se non avesse dato 
la preferenza a quell’insolito nocchiere, 
tanto pittoresco, i eni occhi lucevano.... 

— È sì, proprio non vive! 

— l'è paura che muoia di fame, po- 
verina! 

— Marinarella guadagna più di tutti 
gli altri! — brontolarono alcune voci in- 
torno, mentre il giovane s’accostava alla 
barca. Ma i più s’allontanarono in silen- 
zio, e di nuovo il giovane fu sorpreso, per 
la facile rassegnazione. 

L’ « Angela bella » era veramente gra- 
ziosa, tutta bianca salvo la poppa, verde, 
in eui era seritto a grandi lettere il nome; 
lunga, agile, con qualche cosa di leggiero 
e di ardito nella linea che piacque al 
pittore. Marinarella era già presso la ban- 
china, e gli porse la mano per sostenerlo 
come un perfetto barcaiuolo. Egli non si 
valse di quell’ aiuto e saltò nella barca, 
che sotto al suo peso dondolò. 

— Piano! — disse la ragazza ridendo. 
— Ci vuol garbo! Sedetevi là! — E gli 
additò il sedile a poppa. Sciolse l’ormeg- 
gio, trasse a bordo da prua la gomena 
gocciolante e la piccola fincora, poi mise 
a posto sugli scalmi i lunghi remi, che 
sollevò senza sforzo apparente. 

La barca scivolava per il porto quieto 
e luminoso, verso il canale, per uscire al- 
l’aperto. 

Arturo Dandri osservava curioso la gio- 
vane guida alla cui perizia s'era affidato: 
vissuto assai poco sul mare, del quale per 
altro si sentiva innamorato, non era in 
grado di darle aiuto, nò ella pareva at- 
tenderne da lui. Maneggiava i remi con 
vigore e precisione, gettandosi indietro 
sul banco ad ogni nuova bracciata : nello 
sforzo traspariva sotto la vestieciuola leg- 
giera la forma del suo corpo asciutto e 
svelto, che aveva la greca eleganza di 
certe statuette avvolte nel peplo che bal- 
zan fuori dopo secoli alla luce dalle tombe 
della Campania. Tutto in lei rivelava la 
razza nobile e fine. Il capo era piccolo, 
rotondo, il naso sottile, dritto, breve il 
mento. L’oreechio aveva minuscolo e de- 
licato il collo; nè il lavoro del remo era 
valso a ingrossare le mani, ruvide però e 
annerite dal sole. Puntava in fondo alla 
barca un piede nudo non guasto dalla 
scarpa, del quale l’artista ammirò la gra- 
zia, e pensò che molte dame avrebbero 
avuto ragione d’invidiarlo. Quando si pie- 
gava sulle reni, remando, la veste scopriva 
la caviglia snella e il principio di una 
gamba muscolosa e dritta, un po’ maschile, 
e si tendeva a modellare il seno virginale, 
le cui punte acerbe, non violentate dal 
busto, forzavano la stoffa, dritte, vicine 
al braccio, come volevano i greci scultori. 
Mostrava vent'anni o poco più, ma forse 
non li aveva nemmeno, figlia precoce del 
mare e della terra infocata. Non era ve- 
ramente bella, troppo arsa dal sole e dalle 
intemperie, un po’ selvaggia e virile nelle 
movenze, ma non poteva non piacere, e 
specie a un pittore, per quel suo carattere 
di statuetta puramente disegnata, per que- 
gli occhi lucenti, impavidi, per quelle cioc- 
che ribelli, nere fuori dalla pezzuola ro: 

— Che delizia il contrasto di quelle tinte, 
il profilo di quella testolina nella luce ef- 
fusa, sull’ azzurro del mare! — pensava 
Arturo Dandri. — La, pregherò di-posare 
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per uno studio d’aria libera e di colori 
che sarà una meraviglia... — Come sem- 
pre innanzi a una modella che giudicava 
artistica, benchè in lui i sensi giovanili 
fossero desti e ardenti, pensava al quadro, 
non alla donna 

— Come vi chiamate, ragazza mia? 

— Marinarella; cioè, Virginia, Virgi- 
nietta è veramente il mio nome, ma tutti 
mi chiamano Marinarella 

Ella si alzò, lasciò i remi, venne a 
poppa, adattò al timone della lancia la 
barra, che n'era stata tolta: — Ecco, te- 
netela un momento così, in questa dire- 
zione, per prendere più presto il vento, 
— ordinò ad Arturo nel modo di un ca- 
pitano che sa di poter comandare a bordo: 
— Così, un po’ più di sopravvento.... Ah 
non capite! Un po più da questa parte... 

Era andata all’albero, rapidamente aveva 
sciolto le ralinghe: la vela eruppe, can 
dida, sbattè, Tutti i suoi movimenti erano 
pronti, agili, sicuri. Tese le boline per 
sollevar la vela, a contrasto del vento, 
poi venne a poppa, con la scotta in mano, 
tolse il timone ad Arturo: 

— Sedetevi là, sottovento, — gli additò; 
prendendo il suo posto al sedile di poppa. 
— Ora vedrete come andremo bene! 

Sotto la guida del timone la barca 
avea drizzato la prora in modo da offrir 
la vela alla brezza, che vi s’ingolfò, ne 
distese le pieghe.... E la barca a un tratto 
si curvò a lambire l’acqua con il bordo, 
prese a correre sulla superficie azzurra, 
rapidamente fuori dal canale e dagli ul- 
timi scogli, con un gorgoglìo festoso lungo 
la chiglia e dietro di sè, dove le spume 
ribollivano e s’inargentavano al sole in 
lunga scla. 

— Come si va bene! — mormorò Var- 
tista. 

— Vi piace! — Parve felice di ve- 
derlo contento; ma forse più di tutto go- 
deva ella stessa di un piacere di cui non 
era mai sazia. 

— Vedete se è brava « Angela bella? » 
— esclamò con orgoglio, come se van- 
tasse una persona cara. Si piegò a guar- 
dare sotto la vela il mare appena ondu- 
lato, il bel mare dello stretto d’ Ischia 
che veniva ineontro, e la collina e il p 
colo porto che fuggivano indietro rapida- 
mente ; diede una forte tirata alla scotta. 
La vela si tese ancor più, la lancia si 
piegò fino a imbarcare fianco qualche 
spruzzo. Arturo che n ebbe bagnata la 
manica, non seppe vincere un moto di 
Sorpresa, 

— Non abbiate paura! — E rise. — 
Sedetevi là, sopravvento. Non vi ba- 
gnerete. 

Egli obbedì. Non aveva più volontà. 
sentiva come in un sogno, un sogno az- 
ZUIT ra l'azzurro del cielo e 1’ azzurro 
del mare, tra l'a; 
Procida, che di fronte s' andava avv 
nando, e l'azzurro del massiccio profilo 
dell’Epomeo, il vecchio vulcano che dorme 
insidioso sopra Ischia, come belva in le- 
targo.... Fra tutto quell’azzurro un punto 
solo si staccava, rosso, la Marinarella. 

— Dove mi conducete, Marinarella? 

— Corriamo una bordata ad orza, — 
rispose gravemente. — Se credete, andremo 
un buon tratto, sino in faccia al castello; 
poi quando vorrete torneremo con il vento 
a tre quarti da poppa. 

— Bene, Marinarella, voi siete un per- 
fetto ammiraglio; fate voi. 

Ella non sorrise, nulla rispose. Fù tutta 
intenta a guidare la barca, poggiando 
con le due mani sulla barra del timone, 
cui imprimeva moti leggieri a seconda 
dell’urto dell’onda e della spinta del vento. 
) buon tempo in silenzio; si udiva 
solo il fruscìo dell’acqua lungo il bordo 
della barca e il tonfo delle brevi ondate 
contro la prua. Arturo re va a pieni 


urro della collina di 


polmoni, sentiva sulla guancia la carezza 
del vento salso e del sole; il moto della 
barca lo cullava soavemente. Già da prua 
poteva contemplare non più nascosta dal 
monte di Procida la curva del golfo, sor- 
montata dalla vivida linea del Vesuvio, 
il eni pennacchio bianco saliva, e s'apriva 
nel cielo senz’altra macchia; in basso la 
vasta città degradante alla marina da 
Sant’ Elmo e da Capodimonte, velata di 
pallida caligine. Capri dirimpetto disegnava 
all'orizzonte il cerulo profilo, accennando 
da lontano amorosamente ad Ischia, 1 i- 
sola gemella.... 

Lo sguardo dell'artista dalla vasta scena 
divinamente bella andò alla figura 
poppa si staccava con mirabile precisione 
di linea e contrasto di colori sull’azzurro 
del flutto, sull’argento della scìla. Un me- 
raviglioso quadro gli stava innanzi; a che 
cercare altro soggetto e altra inspirazione ? 
ndò a sedersi più lontano verso prua, 
osservò due o tre volte socchiudendo gli 
occhi e facendo schermo alla luee con la 
mano, poi aprì la piccola scatola dei co- 
lori, ne tolse una tavoletta, su cui si dette 
a fissare rapidi tratti di pennello. La bar- 
caiuola l’osservava con occhi attenti, un po” 
sospettosi. Quando lo vide dipingere chiese: 

— Che fate, signore ? 

— Vorrei fare il vostro ritratto presso 
la vela, al timone. 

— Non voglio! 

— Perchè non volete, Marinarella? 

— Perchè no! — Era divenuta tutta 
rossa sotto la tinta abbronzata, strana- 
mente inquieta. 

— Ma non v'è nulla di male; che idee! 
— Il giovane sorrideva, e continuava a 
maneggiare il pennello. 

— Ma non ho mai avuto ritratti, i0; 
non ne voglio! — ella insistè, in modo 
un po’ selvaggio. E poi che non smetteva, 
balzò in piedi, abbandonando il timone. 
La barca lasciata a sè stessa volse la prua 
al vento, risollevandosi, e se ne rimase 
con la vela floscia, spinta ancora dall’ab- 
brivo, scossa dal flutto. 

— Non ve l’abbiate a male, ragazz 
mia! Se non volete smetterò; ma 
volevo farvi aleun torto! Vi avrei dipinto 
un bel ritrattino. 
iete ritrattista voi? — Pra tornata 
none tranquilla, e lo guardava negli 
nza mostrar più diffidenza, ma una 


occhi 
certa cu N 

— Sì, ritraggo tutto quello che vedo, e 
che mi piace, con i colori, certe volte so- 
pra una tavoletta piccola come questa, 
certe volte sulle tele grandi, grandi come 
il vero.... Ne hai visti mai dei bei quadri? 

— Eh, tanti! — diss’ ella, ridendo che 
la eredesse così ignorante. — Nel Duomo, 
quello della Madonna, dietro l’altare, è il 
più bello ! 

— E non ti piacerebbe ch'io ti facessi 
così come quella Madonna, sopra una tela 
grande? 

— No, no, non voglio! 


Anche l’anno 


scorso un pittore tedesco che veniva fuori 
tutti i giorni con l’ « Angela bella » vo- 
leva farmi il ritratto, ma io non volli.... 
— E perchè? 
— Perchè no! — Di nuovo non seppe 
dare altra ragione, ma il fermo proposito 
le 


stava sul volto energico. 
Arturo Dandri provò un certo dispetto 
agionevole, quasi un lieve stimolo ge- 
loso al pensiero che un altro artista era 
stato al suo posto sulla barca, aveva go- 
duto come lui l'incanto di quella scena, 
aveva come lui ammirato la grazia selvag- 
gia e pittoresca della bruna Marinarell 
— Era giovane quel tedesco? Cém'era? 
Un bel giovane? 
Marinarella si strinse nelle spalle: 
— Che ne so io! Per me sono tutti eguali! 
— Ma come, proprio non hai preferenze? 
— Preferisco gli Inglesi ai Tedeschi, 


» 
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0 meglio la barca, — rispose seria 
— Quello però era buono, e non 
prendeva mai le barche degli altri marinai. 

— Ma non ti piacciono i bei giovani? 
Non hai un innamorato, un fidanzato ? 

— No, non faccio l’amore io. Voglio 
rimanere sempre giovanetta! — Disse 
proprio: giovanetta, e la parola fece sor- 
ridere Arturo, gli parve strana e ricercata 
in mezzo a quel suo dialetto isolano, dal- 
l'accento più forte e armonioso che in 
Napoli. 

— Al non ci eredo, Marinarella! È 
mai possibile che una bella ragazza come 
voi, sia tanto nemica dell'amore? Vuol 
dlire che nessuno ancora vi è piaciuto, 
sino ml oggi... Ma chi sa quanti vi sono 
venuti appresso |... 

— E chi volete che si oceupi di me! 
— esclamò Virginia, arrossendo e alzando 
le spalle con la modestia un po’ selvatica 
che a volte mostrano le ragazze del po- 
polo ; e fissava gli occhi neri audaci in 
faccia al bel pittore, quasi sfidandolo ta- 
citamente a oceuparsi di lei, se ne aveva 
il co o. 

— Siete troppo umile; io sono sicuro 
invece che tutti i marinai ischitani so- 

rano per Marinarella e fanno il possi- 
bile per riuscire a piacerle. 

— No, no; e poi lo sanno che non 
voglio !... 

La barca scivolò un tratto tra il gor- 

Io dell'onda, mentre i due tacevano. 
1 pittore guardò l'orologio; erano lontani 
«dal porto, è il sole scendeva sopra l'isola 
gettando raggi obliqui nel canale d’Ischia 
© sul golfo. 

— "Torniamo, Marinarella ; è tardi! 

Ella con brusco moto del timone volse 
la pra contro il vento, sciolta la scotta, 
e drizzandosi spinse la vela sul fianco 
opposto della barca. La vela sbattè, ri- 
prese il vento; 1’ « Angela bella » si curvò 
nuovamente, sull'altra banda, riprese a 
correre verso il porto. 

— Il figlio di sì Gaetano, il padrone 
delle paranze, lui sì voleva sposarmi, — 
disse a un tratto la ragazza, presa dallo 
serupolo di non aver detto la verità o da 
un improvviso desiderio di confidarsi al 
giovane. — Ma è molto tempo che è an- 
dato via militare! È in America sulla 
«Varese». Ma tanto, anche quando torna 
non lo sposo! 

— 0h poveretto! E perchè? 

— Non voglio! Voglio rimanere giova- 
netta! — Espresse per la seconda volta 
la ferma determinazione, nel suo modo 
risoluto. Era evidente che s'ella era pura 
conosceva però le cose del mondo e senza 
ingenuità comprendeva il valore della ri- 
nunzia cui era apparecchiata. 

— Ma perchè? . così bello l’amore! 
È senza l’amore nessuno di noi sarebbe 
nato, il mondo finirebbe..,. 

n Ella scosse il capo, non convinta, o per 
significare che di ciò non le importava: 

— Non mi piace l’amore! 

Ml giovane pensò ch'era una strana erea- 
tura, e che non somigliava alle ragazze 
che gli avveniva d’avvicinare in città. 
Sino a quel momento aveva osservato da 
pittore la sua forma, i colori, l’espressione 
del volto, ma non aveva indagato i più 
intimi quesiti che subito si sarebbero af- 
facciati alla mente di un romanziere, di 
un novelliere, sull’ animo, sui costumi, 
sulla vita di quella donna. L’aveva cre- 
duta da principio, senz’ aleuna indagine, 
simile a tante altre ch’erano passate per 
il suo studio, modelle di professione o 
d’occasione, facili a darsi per voglia o 
per bisogno; e invece si accorgeva di do- 
verla giudicare ben altrimenti, schiva e 
altera, di una onestà sprezzante e selvag- 
gia. Al modo stesso ch'era insolito il me- 
Stiere dissimile da quello di sartina o di 
venditrice di violette, era diversa. quella 
sana giovinezza afforzata dal sole e dal 
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vento, gli appariva diverso l'animo, an- 
ch’esso temprato da un'esistenza libera, 
lontana dall'atmosfera corrotta delle città. 

E Arturo, anche quando fu sbarcato, 
andandosene per la collina verso il pie- 
colo albergo sul promontorio di San Pietro, 
continuò a pensare alla Marinarella. Le 
ombre della sera invadevano; già avyol- 
gevano calando dalla montagna il piccolo 
porto, e dall’opposto lato il seno d'Ischia 
e sulla punta estrema il vecchio castello, 
visibili or sì or no dai serpeggiamenti 
del sentiero tra gli ulivi, i vigneti e i fi- 
chi d'India. Ma in faccia all’isola le acque 
dello stretto di Procida, e le lontane curve 
dei due golfi dileguanti Vl uno verso il 
Vesuvio e la punta della Campanella e 
Capri, l’altro verso Gaeta e le isole Pon- 
tine smarrite nei tenui vapori vespertini, 
erano dorate dall’estremo raggio del sole 
occiduo. 

— Quanto è hello! — mormorò l’artista. 
Ha un tratto, come spesso gli avveniva 
innanzi alle più vaste e sublimi scene 
della natura, nel suo godimento s'insinuò 
un'intima e acuta tristezza, perchè si sen- 
tiva piccolo e incapace con la propria 
arte di rendere quanto vedeva e aveva in 
cuore, e lo assaliva la nostalgìa profonda 
di un'altra anima, un'anima di donna fine 
e appassionata con cui vibrare all'unisono, 
a cui affidarsi... 

(Continua). RICCARDO PIERANTONI. 
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Heetor Malot. Le inginstizie della fama. L’apo- 
logo dei tre Van Dyck e l'Italia vendicata. 
La maestà della legge, La bontà in montagna. 


Milano, 19 luglio, venerdì, — Ì morto jeri a 
settantasott’anni Hector Malot. I giornali pub- 
blicano la notizia in due righe, escludendo de- 
finitivamente dalla letteratura i sessantacinque 
volumi scritti dal Malot. Se questa diventerà 
l'opinione della posterità, si può dir subito che 
sarà iniqua. 

Sans famille è un capolavoro di narrazione. 
Che un libro, perchè è dedicato ai ragazzi, non 
possa essere un capolavoro, quest'è un pregiu- 
dizio corrente nella critica letteraria: Edmondo 
De Amicis ne sa qualche cosa. Lo stesso Malot 
racconta nel suo sincerissimo Roman de mes ro- 
mans gli sbadigli fatti nella sua infanzia sugli 
insipidi libri “ ad uso dei giovinetti ,, che allora 
pubblicava l'editore Mame con l'approvazione 
obbligatoria dell'arcivescovo di Tours: essi gli 
davano la stessa impressione del bicchiere in cui 
tre volte all'anno ì suoi affettuosi genitori gli 
facevano ingojare una certa medicina oleosa e 
liberatrice. Pubblicando nel 1870 Sans famille 
egli cercò di liberaro i ragazzi da quella noja 
ineffabile, e tutti noi che allora bambini pian- 
gemmo allo avventure del povero Remi, vivem- 
mo con lui presso la vecchia Barbarin e respi- 
rammo l’odor del poco fieno destinato alla Rous- 
sette 0 viaggiammo il mondo dietro “il signor 
Vitalis y e i suoi cani ammaestrati, Capi, Zer- 
bino è Dolce, e discendemmo sul barcone d'Ar- 
turo Milligan la verde Garonna e il Canal du 
Midi, ed entrammo dietro lo zio Gaspard nelle 
miniere di Varses, e palpitammo d’angoscia chiusi 
con Remi laggiù nel bujo asfissiante durante 
l’inondazione, e palpitammo di gioja quand’egli 
a Londra ritrovò nella signora Milligan sua ma- 
dre e in Mattia suo fratello, sappiamo che Hec- 
tor Malot riescì nel suo còmpito con una deli- 
catezza d’emozione e una leggiadria d’immagi- 
nazione ben più umane e profonde e durevoli di 
quelle che alla stessa epoca trovavamo nelle fa- 
vole scientifiche di Jules Verne o di Mayne Reid. 

Questa gratitudine ci ha fatto velo quando, 
più grandi, abbiamo letto Une femme d'argent 
o Con 2 So solo che la carriera d’ Hector 
Malot. IG ceser chiusa fra due giudizii: quello 
che nel 1865 fu scritto da Ippolito Taine sui 
Débats a proposito dello Victimes d'amour e 
quello che nel 1888 fu scritto da Anatole France 
sul Zemps a proposito di Conscience. E sono 
tanto umile da essere soddisfattissimo di tro- 
varmi d’accordo con due critici di quel nome. 

T'aine, in quell'articolo scritto per salutare l’in- 
gegno precoce originale e solido d'un uomo che 
egli non conosceva e non aveva mai veduto, dopo 
molte lodi pose una sola critica: la mancanza di 


artificio, che era qualche volta una mancanza di 
arte. E fu profeta. Dal 1865 gli applausi, anche 
in pieno trionfo della scuola verista, andarono 
più e più alla letteratura in cui la mancanza di 
arte fosso volata dalla -abborndanza dell’artificio. 
Ed Hector Malot che per quarant'anni ha vissuto 
in campagna, andando a Parigi solo una o due 
volte al mese per vedere i suoi editori, più e più 
aborrì dall’artificio ed ottenne in compenso la 
gratitudine dei lettori, perdendo l’attenzione dei 
critici, I suoi libri tutti rapidi, mossi, densi d’a- 
zione, precisi di piccoli e sicuri fatti espressivi, 
non davano occasione a dispute letterarie, non 
erano nè con lo Zola nè coi romantici, nè coi 
mistici nè cogl’ironisti. E per non essere stato 
il seguace di nessuno, Hector Malot si trovò 
senza seguaci, 

Nel 1895 dopo aver pubblicato nel Zemps due 
romanzi di fila, Amours de jeune 6 Amours de 
vieur, egli indirizzò al direttore di quel giornale 
una lettera aperta intitolata P. P. C., per pren- 
der congedo e per dire che l’artista, a una certa 
età, quando sente di non poter più dire qual- 
cosa di nuovo e di suo, deve cessare di scrivere, 
Quelli che insistono, insistono anche più che per 
orgoglio, per cupidigia. “ Ce n'est pas la plume 
à la main que ceuw-là meurent, c'est l’argent 
la main y. 

E come un buon operajo che dopo un lungo 
lavoro parte in vacanza, se ne venne in Italia. 
Era già stato a Roma per scrivere il suo ro- 
manzo Un comte du pape. Allora vi tornò senza 
nemmeno un taccuino per le sue note, e vi restò 
qualche settimana così felice, così tranquillo, così 
lontano da ogni rimpianto per la professione or- 
mai abbandonata, che a un amico comune di- 
chiarò: — Si Rome était en France, je voudrais 
mourir dà Rome. On y est tout près de l’ éternité 

Non so, lo ripeto, se l’opera sua entrerà nella 
storia letteraria; so che è entrata nel cuore di 
molti uomini della mia generazione e vi resterà 
finchè vivremo. Dopo, si troverà pur qualcuno 
che voglia rileggere quegli articoli di Taine e di 
France e preferirli allefrettolose necrologie di oggi. 


* 


25 luglio, CER — L'Italia, almeno in arte, 
è un paese fortunato: lo dicono anche i manuali 
di storia elomentare, ma non ne sono mai stato 
convinto tanto quanto oggi. 

Ricordate la storia dei Van Dyck genovesi.di 
casa Cattaneo, partiti per ignota destinazione un 
mese dopo ché la direzione generale delle belle 
arti aveva avvertito il prefetto di Genova ‘di 
farli sorvegliare con molta cautela ? Fu un grido 
solo in Italia, e in Europa una sola risata. Il 
povero signor Pierpont Morgan, accusato di avere 
con qualche milione ajutato il trafugamento, per 
timore d'essere fatto cittadino genovese come era 
stato fatto, dopo l’affar del Piviale, cittadino 
d’Ascoli, andò apposta a Roma a seolparsi presso 
il nostro ministro della pubblica istruzione ea 
giurargli che non li aveva nemmeno veduti. Il 
ministero mandò i suoi migliori funzionarii a 
preparare una bella inchiesta sulla scomparsa di 

uei quadri, che fino allora s'era dimenticato pur 
d'inoludero nell'elenco ufficiale degli “oggetti 
d’arte di sommo pregio,, e dei quali non sapeva 
esattamente nemmeno il soggetto. Ambasciate e 
consolati furono avvertiti, e per da nostra conso- 
lazione non ci seppero dir niente di più di quel 
che avevano voluto dirci le autorità genovesi, 
comunali e prefettizio. Gli unici che non furono 
disturbati, furono quelli che avevano intascato il 
danaro della vendita di quei loro quadri. E i mesi 
passarono. 

Quand’ecco che otto giorni fa un telegramma 
da Londra annunciò agl’ italiani, i quali anche 
questa volta s'erano presto data pace, che la di- 
rezione della National Gallery aveva acquistato 

er tredicimila e cinquecento sterline uno di quei 

Van Dyck tanto più desiderati da noi quanto più 
tardi amati, e precisamente il ritratto di Gioan 
Battista Cattaneo, e che lo aveva tranquillamente 
appeso in una delle sue più onorevoli sale. Pre- 
sidente del consiglio d’amministrazione della Na- 
tional è lord Lansdowne, già ministro degli esteri. 


Un articolo ottimo, molto îmitato, mai eguagliato. 
Scegliere sempre la penna a serbatojo con marca 


EA 
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La cortesia internazionale non poteva esser me- 
glio tutelata e meglio esercitata. 

Ma alla notizia improvy da noi ricomincia- 
rono i pianti e i piati. Abituati alla bontà del 
signor Morgan, qualcuno di noi forse pensò che 
a piangere ben alto si poteva ottenere dalla Na- 
tional Gallery la restituzione gratuita di quel 
Van Dyck, come s'era tre anni fa ottenuta la 
restituzione del piviale d’Ascoli. Invece l’Inghil- 
terra tenne duro, e i giornali inglesi in coro ci 
avvertirono che era inutile sperare, e che, legit- 
timo o no, il pc ‘o in fatto d'arte vale titolo. 
Un giornale anzi arrivò a dire (gl'inglesi sono 
maestri nella satira del pince-sans-rire) che l’In- 
ghilterra avrebbe dovuto cominciare ad imparare 
dall'Italia il protezionismo artistico e avrebbe 
dovuto finalmente farsi una legge per impedire 
le troppo frequenti emigrazioni delle opere d’arte 
dall'isola sacra, Ciò che in italiano si suol dire 
“gittarsi avanti per non cadere indietro ,. 

A questo punto intervenne la provvider 


a di. 


vina, il dito di Dio, — quello che i misoredenti 
chiamano la fortuna. 

Un signor Gilbert salta fuori a dichiarare che 
egli possi i 
identi 
le 


lede un ritratto, non si sa di chi, quasi 
o al Van Dyck ormai della National Gal 
y, firmato da Spenser e anteriore addirittura 
la nascita di Van Dyck; e lo espone in una 
alleria artistica di Pall Mall. Stupore generale. 
Van Dyck diventa un plagiario di Spenser, anzi 
— constatazione anche più miracolosa — Giovan 
Battista Cattaneo diventa somigliante a un in- 
gles uto un mezzo secolo prima di lui. Ma 
giustizia divina non è contenta. Dopo il buon 
ignor Gilbert, salta fuori un ottimo signor Wye 
il quale dichiara di possedere un terzo quadro 
simile a quello dello Spenser e a quello del Van 
Dyck, anzi, pare, più bello e anche più auten- 
tico degli altri due gemelli, perchè il personag- 
gio ch’esso rappresenta reca addirittura in mano 
un rotolo di carta su cui è chiaramente 
“ Battista Cattaneo ,. Il rompicapo non vi pare 
sufficiente? Infatti coloro che hanno potuto ve- 
dere i tre quadri curano che quello dello 
Spenser assomiglia a quest'ultimo quadro anche 
più del quadro venuto da Genova. A questo 
punto il consiglio d’ amministrazione dolla Na- 
tional Gallery rifiuta i pareri di qualunque al- 
tro critico d'arte: e s'affida a un alienista. E la 
vendetta dell’Italia è compiuta. 

Ma in tutta questa storiella, che comincia a 
diventare una storiella di spiriti e di spettri 
piuttosto che d’arte, un altro punto va notato: 
che la morale la quale regola î rapporti fra le 
persone e fra le nazioni civili in fatto d'arte è 
lutamente diversa da quella che regola i loro 
rapporti politici, commerciali, industriali. Infatti 
supponete che uno rubi în Italia una valigia 0 
un orologio: è certo che. nè. lord Lansdowne 
nè alcuno dei trustees della National Gallery si 
nno mai di possederlì. Ma per un qui 
ignore, il vanto è possibile, anzi è di 
so. Come per le donne, la bellezza fa per- 
donare tutto. 

Dopo di che rileggiamoci in una conferenza 
di Ferdinand Brunetière o di Antonio Fog 


7 luglio, sabato. — Oggi ho incontrato un 
vane magistrato, appena entrato in 19 
ggiunto giudiziario in attesa che gli si 
venissero aumentando e giudizio e stipendio. E 
mi ha dato una notizia brutale: ha presentato 
le sue dimissioni. Gli ho domandato impruden- 
temente perchè 

hò da un mese legg 


) tutti i giorni cin- 
rnale cinque 0 sei 
deputati, alti magistrati, 


colloquii « 
altissimi 


o tre 
ma di pensare ad entrare nella ma- 
gistratura: mi sono, « accorto che la leggi 
non esiste, non esiste la legge, su che cosa 
mai giudicherò io ? 
on esiste la legge? Ma se non v'è abbon- 
a d'altro. In It ià * madre di biade e 
ggi eterno ,, si producono ormai più leggi che 
biade, Nell'ultimo giugno i deputati sono arri- 
vati a creare una legge al minuto. Nessuna in- 
dustria americana ha raggiunto una velocità così 
elettrica. E tu ti lamenti 

— Ma io non parlo nemmeno di quelle leggi 
e di quelle leggine lì. Io parlo addirittura dei 
codici, io parlo addirittura dello statuto. pra 
ogni articolo del codice penale, del codice di pro- 
cedura penale, dello statuto fondamentale, ca- 
pisci? fondamentale del regno, io ho lotto, fir 
mate dai maggiori nomi della giurisprudenza, le 
interpretazioni più opposte. l primi giorni ho 
creduto che si trattasse di scuole differenti; poi 
m'è parso di vedere che quei luminari interpre 
tavano i codici e lo statuto in modo diverso a 
seconda della regione cui appartenevano; poi ho 
perduto anche questo filo conduttore. E mi sono 
accorto che una legge, una logge precisa chiara 
unica eguale per tutti i giudici 6 per tutti i giu- 
dicandi non E allora ho creduto più pru- 
dente ritirarmi, dar le mie dimissioni prima di 
diventar matto. Non mi credere un ingenuo. Io 
sono soltanto un uomo che ha cura della propria 
sicurezza personale e che prima di mettersi se 
duto sopra una sedia vuol essere certo che le 
quattro gambe della sedia sieno solide. Ebbene, 
la sedia della legge è addirittura ser gambe. 
Immagina lo squilibrio d'un povero computista 
al quale tutti i giorni le maggiori autorità in 
matematica mutassero la tavola pitagorica e che 
ogni mattina svegliandosi leggesse in un giornale 
che due per due fa cinque, in un altro che fa 
sei, in un altro che fa zero, in nessuno che fa 
quattro. Io ero in queste condizioni. E ho pre 
ferito andarmene. 

— E adesso che farai, disgraziato ? Adesso che 
convinto che la legge non esiste, di che vivrai ? 

Di che vivrò? Come vivrò ? Adesso che son 
convinto che la legge non esiste, mi metterò a 
far l’ayvocato. 


* 


Mille 


Gressoney Miravalle, 30 luglio, martedì. 


e seicento metri. Finalmente! Nasi, la Fumagalli, | 


Doria, ‘o Scarpariello, Don Riva, Canevelli, E? 
balota, Ja Contessina, Erricone, i versi d’ Ulisse 
Tanganelli : giù nella pianura l’aria era diven- 
tata irrespirabile. 
L'histoire est un bagne aujourd'hui. 

Quassù almeno i giornali arrivano con venti- 
quattr'ore di ritardo, disinfettati dalla distanza; 
è da tutte le rocce, tra i cedri e gli abeti, filtra, 
gorgoglia, precipita, romba tant'acqua fredda e 
tersa da purificare il mondo, — almeno questo 
piccolo mondo che vedo dalla mia finestra, da 
Gressoney Saint-Jean a Gressoney-la-Trini 
quest’acqua, saranno la neve e i ghia 
sul Marienhorn o sul Dufourspitze, sarà quest’a 
ria limpida, che dalla mia finestra mi las 
gere tutt'i gesti dei viandanti che passano sul 
bianco della strada maestra, dei contadini che 
falciano sul verde d'un prato lontano: il fatto si 
è che anche noi contemporanei e concittadini 
dello Scarpariello e di don Riva (anch'essi pos- 
sono ripeterci con una mano sulla coscienza la 
vecchia frase: Se non abbiamo altro merito, 
siamo dei contemporanei....) a venir quassù, così 
d’un salto, in un'ora o due d’automobile, ci si 
sente nuovi, immacolati, color di neve e color 
di cielo, La campagna in pianura non dà più 
questa consolazione di risuscitare, di riprendere 
forza abbracciando la madre terra, come dice- 
vano gli antichi. Dopo Virgilio e le Georgiche vi 
son passati Zola è Za 7erre. Invece qui, a udir 
le parole di chiunque arriva, par di vivere in 
un sanatorio moral 
Ah come si respiri 
Una tazza di latte e un po' di miele: non chiedo 
altro per vivere, 

Angelo Mosso che ha studiato gli effetti di que- 
ste altezze sulla circolazione del sangue, dovrebbe 
studiarne ancho gli effetti sulla morale dei vil 
leggianti: studio difficile, perchè questi effetti 
durano poco. Tutti gli anacoreti improvy 
un'ora dopo l’arrivo si lamentano perchè 
stanza dell'albergo è angusta, perchè la corrente 
della luce elettrica è fievole, perchè il letto è 
duro, perchè la minuta del pranzo annuncia troppa 
pecora, perchè la posta arriva troppo tardi, per: 
chè il vicino va a letto a ore sconvenienti. Ma 
un ottimista può ancdra sperare: quelli sono i 
resti delle mollezze cittadine; la montagna pian 
piano li abolirà fine della stagione resti. 
tuirà alla pianur docili, suo- 
cere amabili, uomini eri favamo, sor: 
riden in giardino, al lume delle stelle. 

AI so è arrivato un giovanotto agi- 
tando la Stampa: 

- A Milano jeri trentatrò gradi, a Firenze 
trentuno, a Roma trenta. 

E tutte le voci sono state scosse da un im 
peto di dolce solidarietà 

— Trentatrè gradi a M 
piare, soffocare, bruci 

Ho cercato di vedere nella penombra le facce, 
cercandovi la pietà che corrispondesse a quelle 
wsclamazioni. — Tutti ridevano, beati di saper i 
loro simili in pena. Speriamo che la montagna 
ci migliori. Per or 


‘ar d'essere un altro! 


lano! Ma devono scop- 


i 
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NECROLOGIO. 


_ Il gen. Zomaso Leone Pellouw morto il 80 Inglio 
a Torino, era fratello del vivente generale Luigi che fu 
presidente del Consi; dei ministri dal giugno 1898 al 
giugno 1900 e più volte ministro per la guerra. Di fami- 
glia savojarda rimasta fedele alla Casa di Savoja, il gene- 
rale Leone era nato a La Roche il 18 ottobre 1837; fu 
allievo dell'Accademia militare di Torino nella quale, più 
tardi, fa professore al pari che nella Scuola di Guerra. 
Fece la propria carriera nel corpo di Stato Maggiore; si 
distinse nelle guerre per l'indipendenza nel 1859, 1860, 
1861, 1866; conseguì una medaglia d'argento al valore 
militare e fu fatto cavaliro dell'ordine militare di Sa- 
voja per essersi segnalato agli assedii di Ancona e di 
Gaeta © spocialmente nei giorni 8 6 22 gennaio 1861 
nel dirigere Ja costruzione di batterie ed Îl fuoco con- 
tro i borbonici. Passava per ufficiale dedito appassiona 
tamente agli studi militari; fa nel 1885 in missione in 
Fraucia per assistere allo manovre dell'esercito francese. 
Comandò in Italia varii corpi d'armata, e nel novem» 
bre 1896 fu nominato senatore. Era uno dei quattro g 
nerali designati pel comando di esercito in caso di guerra, 
Aveva due anni più del suo fratello, gen, Luigi. 


_ A Pozzuoli è morto il 24 luglio a 62 anni, il 
pittore torinese Luigi Fabron, allievo di Domenico Mo- 
relli, e divenuto per elezione napoletano, Era anche fa- 
to a Parigi e a Londra, dove fu per 
egui molti eccellenti ritratti. Di- 
numerosi quadri di genere 6 paese esponendoli 


pinse 
nelle salo della Promotrico napoletana. Un suo paesag- 
gio, Inverno, venne acquistato dal Municipio di Napoli 


© 'O Smargiasso, che sollevò molte discussioni , trovasi 
all'Istituto di belle arti. Sono suoi La risurrezione di 
Lazzaro è î (Quattro evangelisti nella chiesa di San Gio- 


i PRLLOU 


+ Gen. Tomaso LE 


n. a La Roche il 13 ottobre 18. m, a Torino il 30 luglio. 


vanni Soriano ed altri affreschi in quella di San Raffaele. 


I grandiosi monumenti di Pesto 
e le recenti scoperte archeologiche. 

Sa il lettore dove è Pesto, che cosa fu, che cosa è?... 
Pesto è sulla ferrovia dopo Napoli, dopo Salerno, fra Ca- 
paccio ed Agropoli: Pesto è l’antion-Posidonia, colonia 
di Sibari, centro di grande civiltà, di vita lussnosa ed 
artistica nell'antica Lucania stata dai Saraceni 
nel 915, da Roberto Guiscardo nel 1080; abbandonata 
dai suoi abitanti nel XVI secolo per la decadenza grande, 
desolante nella quale era precipitata. Erano celebri nel- 
l’antichità i monumenti e le rose di Pesto; non rimasero 
che cespugli di spine e grandiose, imponenti rovine. 
'amore delle ricerc le attorno a Pesto si accese nel 
1755, e l'Antonini nel descrisse per la prima volta 
quello maravigliose rovine, nel cospetto delle quali ri- 
vivono nell’immaginazione nostra le grandiose civiltà 
greca e romana. Sorgono a Pesto, rispettati dai secoli 
€ dagli uomini, i tre monumenti più belli e più gran- 
diosi dell'antichità, itempli di Nettuno e di Ce- 
rere e la Basilica. 

Grazie all'opera del prof. Vittorio Spinazzola, 
dotto archeologo e scienziato ed ispettore-capo dei musei 
e degli scavi in Italia, furono iniziati recentemente a Pe- 
sto scavi d'assaggio che diedero risultati maravigliosi. 

Il brillante redattore fotografico, avvocato Carlo Abé 
niacar, ha potuto arrivare, primo, a Pesto, il mese scorso, 
e dobbiamo a lui le fotografie che sulle nuove belle: 
archeologiche di Pesto riproduciamo in questo numero. 

“ Dalla stazione alla porta dell'antica città — egli ci 
scrive — non vi sono che cinque minuti di cammino 
per una strada spalleggiata da fiori. La porta di Pe- 
sto è quasi intatta col suo arco elegante, solidamente 
costruita, secondo l’uso greco, con grandi blocchi di tra- 
vertino sovrapposti senza calce : è ora ricoperta di 
vegetazione, destinata a sparire pei lavori di sistema- 
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zione e di- ampliamento del viale che conduce alla 
strada provinciale, che attraversa l'antica città da nord 
a sud. 

Al quadrivio si presentano d'un tratto, come una vi- 
sione i due templi maestosi, la collina di Agropoli nel 
fondo e dietro di questa il mare azzurro. Ed e di 
fronte all'entrata la massa imponente del tempio di Net- 
tuno, attraverso il cuî colonnato splende il cielo lumi- 
noso. Davanti al tempio, a pochi metri dai tre gradini 
che lo attorniano, il prof. Spinazzola mi ha fatto osser- 
vare una serie di grandi blocchi di travertino che for- 
mavano l’altare del tempio, sino ad ora ignorato, e che 
fra breve sarà completamente diseppellito. Lo spettacolo 
diventa straordinario, appena si penetra nel tempio e si 
ammirano le numerose colonne, severe e i. Asi 
nistra, poco lungi, sorge la Basilica, 
stati ora scoperti i gradini, scendenti ai diversi piani 
che la città ebbe nell'antichità. Uno degli scopi che il 
prof. Spinazzola si è prefisso e che condurrà al disep- 
pellimento di nna Pesto più antica di quella a noi nota, 
è stato di trovare il vero piano primitivo dell'antica 
città. Essendosi convinto che il piano scoperto non è 
quello vero, egli ha cominciato col cercare le antiche 
strade attorno ai templi. E nella fotografia, che si ri- 


produce, della Basilica, si vede a destra una linea biane 
che segna il secondo li ‘to, dove sono stati ti 
vati vari blocchi dell’epistilium, vanti, gli altri gra- 
dini scoperti, a sinistra, dove il prof. Spinazzola si vede 
seduto consultando ante topografiche: ivi è l'ultimo 
blocco laterale del grande altare, rimasto per tanti se- 
coli sepolto. 
Nell'interno della Basilica si vedono le basi delle co- 
lonne che la suddividevano in senso longitudina 
sono dei frammenti di tali colonne, dei capitelli 
scoperti negli scavi che si stanno facendo in prossimità 
del tempio, Il lato identale è stato già liberato com- 
la terra e gli scavi in certi punti sono 
Ila profondità di un 65 centim 
tri, Il lato settentrionale è ancora 
gono sui gradini i frammenti trovat 
rraglia dipinta a vivi c 
museo ‘à qui creato. 
‘o museo, ricchissimo e veramente singolare, sa 
collocato in una torre, quasi intatta, che sorge pi 
il torrente Salto, scendendo dni monti Carpazi e 
guendo le mura di Pesto. La torre era di nun signor 
Salati che, per l'intervento del prof. Spinazzola, l'ha ce- 
duta allo Stato. Un'ampia scala conduce ad una sala, 


dove sono riuniti numerosi oggetti di valore archeolo- 
gico straordinario, dei quali non mi è permesso di par- 
lare. 


sospettata ed impressionante è do- 
ntata dagli prici dell'età archeolitica 
ca del bronzi ferro, trovati a © 
i dalla Basilica, là dove si vede 
mantità di ogget 
aria, e la scoperta della strada 
giù a questi scavi un avviamento ed un'im- 
pronta di tale importanza, da essere ansiosamente se- 
guiti dagli archeologi del mondo intero; e costituiscono 
oggi uno degli avvenimenti più notevoli per la scienza 
archeologic 
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o monumentale quella che si 
impre più invi 
: ma non si potrà dire di a 
vato il mondo antico senza avere visitata l'una e l'altra 
città; onde tra Napoli ed Agropoli gli scienziati 6 i tu- 
risti avranno da osservare, da indagare, da ammirare a 
sazietà. 
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Muscolatura ottenuta col 
metodo Wehrheim. 


Questo nuovo metodo svila 
pa rapidamente tutti i muscoli 
del corpo, sviluppa i polmoni 6 
{l cuore 6 regola le funzioni di 
tutto l'organismo, rendendolo 
sano è robusto o alto a resiste- 
re agli attacchi delle malattie. 

La cultura fisica può guarire, 
senza l'uso di medicine tutte le 
malattie e specialmente: mali 
di stomaco, digestioni dif: 
neurasteniù 6 tutte le malat 
nervose, anemia, obesità, 
matismi e la tubereol 

La cultura fisica è ruccomi 
dubile non solo ai giovani, mau 
tutto quelle persone che condu- 
cono vita sedentaria 6 sono di 
dobole costituzione, 

Jì metodo Webrieim com- 
prendo anche dei movimenti 
speciali per aumentare l 
tura delle persone piccole. 

Opuse, fllustr. inviando fran- 
gob. 15 cent.Prof. E. Wehrheim, 
Torino - Corso Valentino, . 


“SI ©. Anuresine 


SIERO SURRENALE 


guarisco la 


lato TOSSE ASININA | incontinenza. d'orina 


Ricavato dai Bovini 
FLACONE L. 


| dell'infanzia 


0| A goccie: FLACONE L. 3,50 


LABORATORIO DI BIOLOGIA - QUINTO (Genova) 


© In tutte lo accreditate farmacie. 


=_= 
> migliaio CREVALCORE, romanzo di Neer a, L.4.| Kequa Dentifricia 


Essa agiso 


rendendoli flessibili, 


Biciclette, Motociclette e Automobili 


“L’ALBATROS” 


La migliore delle grandi marche francesi 
MH. BILLOUIN, ingeniere-cos- 


Non più CAPELLI BIANCHI 
con l’uso dell'Acqua 


- ANTICANIZIE-MIGONE 


Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una tintura, ma 
un'acqua di sonve profumo che non macchia, nò la ;biancheria, nè Ja pelle, 
sul bulbo dei capelli e della barba fornendo il nutrimento ne- 
», cessario a ridonare loro il primitivo colore; ne favorisce pure lo sviluppo 
morbidi ed arrestandone la caduta. Pulisce, infine, 


prontamente la cotenna e fa sparire la forfora. 


Una sola bottiglia basta per conseguire 


i UN EFFETTO SORPRENDENTE 


Costa L. 4 la bottiglia 


Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. 
Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per L. 14, franche di porto, 


Trovasi da tutti i Farmaci 


MALOIA FSADINA Gizr) 


Hotel Kursaal Palace -o- Chateau Belvedere 
Rimesso a nuovo nel 1906, + Instafiazioni 
Sale da bagni private. - Golf. - Tenni. 
Situazione unica în Engadina, 


per In inverno a Cannes (Hòtel Gallia) me 


tario. - Camere con 
Barca automobile. - 
Direttore: E. Smart. 


Indispensabile 
in ogni cucina. 


Raffreddori invecchiati, Tossi, Bronchiti, 


sono radicalmente guariti con la 


SOLUZIONE PAUTAUBERGE 


la più tollerabile dei preparati al creosoto 


fumieri e Droghieri 


Deposito generale da MIGONE E C. 


Via Torîno, 12 - MILANO 


HI rimedio più efficace nelle malattie polmonari e bronchiali, 
L. PAUTAUBERGE - Courbevoie-Parigi - e Farmacie. 


GUIDE-TREVES 


VENEZIA 
ei VENETO 


Compresi il lago di Garda, 
Trento, Trieste è l'Istria, 
Con 5 carte e 82 ine:sfoni. 


DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia 
Fratelli Troyes, editori, Milan 


GRAND PRIX 


CELEBRE 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, V 


TA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. roi 


per: le sue qualità antisetfiche e 
tiche, dovute. alle’ sostanze 
vegetali con le quali è preparata. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


I ministri, meno gli on. Mirabello e 


;ianturco, si sono trovati a Roma il 29 
i Jaglio, interrompendo le loro vacanze; 
dopo avere assistito alla funzione reli- 
iosa per l'anniversario della mor- 
‘e di Umberto I, per la quale erano 
i a Roma anche il Re e la Regina 


Madre, hanno tenuto consiglio. Si affer- 
ma che abbiano discusso intorno alle con- 
ioni della Sicilia, sempre anor- 
ii, e si siano occupati anche del pro- 
limento penale contro i comm. Doria 
vellî, fissato per. questo mese. 
Figora è però invano atteso un provve- 
difiento, che il semplice buon senso ad- 
come indispensabile, cioè la sospen- 
sione dall'impiego del direttore ge- 
nerale delle carceri. A quanto accade în 
Sicilia il governo non saprebbe come prov 
vedere, poichè oramai l'affare Nasi 
sembra servire di pretesto ai fomentatori 
di disordini o di autiche tendenze sepa- 
ratiste. Le dimostrazioni e i disordini di 
Messina hanno avuto nn aspetto assolu- 
tamente teppistico, e non si giustifica lo 

po della Lega degli interessi si- 
ciliani con un comitato centrale a Pa- 
lermo, e comitati in tutte le città del- 
l'isola. Possono chiamarsi “interessi 
liani , quelli del Nasi e di Lombardo? 
Ma l’intromissione dei partiti politici è 
facilmente spiegata dalla premura dimo- 
strata per il Nasi dal comitato legitti- 
ista Borbonico, residente a Napoli, che 
da un pezzo non aveva dato segno di 


vita, Il comm. Pesce, ispettore del mini- 
stero dell'interno, continua Ja sua in- 


chiesta a Palermo, dalla quale non è {una nuova crisi municipale. A Firenze 
escluso che possa risultare doversi ad un|si è insediata E 
equivoco l'accusa al delegato Alongi di|zione comunale popolare: il nuovo 
avere ucciso il giovine Pintauro, se è [sindaco Sangiorgi radicale e la Giunta, 
vero che i denunziatori presentatisi al|mista di radicali, repubblicani e socia- 
questore di Palermo, non sospettarono | listi, quantunque eletti il 27, hanno aspet- 
neppure che fosse l’Alongi stesso un de-|tato al 80 ad entrare in ufficio, per non 
legato presente alla loro denunzia. In-|essere obbligati a ricordarsi il 29 del- 
tanto sono stati fatti altri arresti, ed è | l'anniversario della morte di Umberto I. 
stata messa in libertà la famiglia Ge-|Il 28 sono terminate quasi da per tutto 
nova ingiustamente accusata di aver spa-|le elezioni supplotivo amministrative. 
rato dal balcone sugli agenti della forza! Nelle elezioni comunali hanno vint 
pubblica, Il Nasi rimane intanto nella|partiti dell'ordine; a Catanzaro, dove 
Sua casa sotto la vigilanza della pubblica | pure i socialisti avevano tentato d'im- 
sicurezza, ed il Lombardo al Policlinico, | porsi con la violenza, a Venezia, a Sns- 
e l’on, Canonico, presidente dell'Alta Cor- |sari, a Montagnana, a Fano: nelle pro- 
te, a partito per la villeggiatura, non! vinciali a Pisa, in due mandamenti di 
sembra disposto nd accordare nè all'uno Forlì, nel mandamento di Copparo, a Cre- 
nè all'altro un cambiamento di domicilio. | mona, ad Ascoli: i popolari a Bene- 


i| pubblica, i sem 


Milano, terminato con i consueti disordi- 

î; come con gravi disordini era 
terminato quello tenuto a Milano, dopo 
il quale una parte degli intervenuti, en- 
trata in città, dette fuoco alla porta del 
Seminario e ruppe a sassate le vetrate 
di San Babila. Anche a Reggio di Cala- 
bria, il 24, fu dato l'assalto al Semi- 
nario ed all’Arcivescovado, per prote- 
stare contro il concorso dei cattolici nelle 
elezioni comunali, e, nulla facendo la forza 
ti si difesero get- 
tando tegole sugli assalitori. A Castel- 
lanza, v'è stato un conflitto fra gli abi- 
tanti del paese ed i socialisti che vole- 
vano andarvi per forza a tenere confe- 
renze di propaganda, ed è dovuta inter- 
venire la cavalleria. 


Un nuovo sciopero agrario è scop- 
piato nel Ferrarese, a Santa Maria Car 
pofiume, dove è stata sospesa la trebbia- 
tura: in Valtidone (Piacenza) lo sciopero 
dura da un mese, e il 27 molti proprie- 
tari ed affittuari sono andati in massa 
dal prefetto di Piacenza, che non voleva 
riceverli, reclamando contro il nessun ri- 
petto alla libertà del lavoro. Minaccie 
i sciopero agrario si banno in Romagna, 
nel Parmigiano ed in alcune parti del- 
l'Umbria. Un nuovo fermento si è mani- 
festato a Terni, avendo la direzione ri- 
chiesto la firma di un regolamento a 4 
operai che avevano fatto richiesta d'an- 
ticipo. In Sicilia, ‘le condizioni già 
normali del paese sono aggravate dalla 
(Continua nella pagina seguente). 


La Commissione d'inchiesta sulla vento ed a Pesaro nelle elezioni co- 
amministrazione della guerra munali; i socialisti ad Alessandria 
continua i suoi lavori, ed ha chiesto di nelle provinciali. La lotta si è com» 
potere assistere allo svolgimento delle battuta dai partiti popolari in nome 
grandi manovre nell'alto novarese. dell'anticlericalismo, al quale i re- 
Al ministero della marina si fanno stu-|centi scandali di Milano hanno dato 
dii per Ja compilazione di un defini-' nuovo ardimento. Quantunque l'au- 
tivo programma navale da presen- |torità giudiziaria e quella di pub- 
tatsi alla Camera quando sì riaprirà il |blica sicurezza abbiano proceduto 
Parlamento. L'on. Tittoni ha stipulato | sollecitamente ed energicamente, è 
un nuovo trattato fra l'Italia e la l'on. Giolitti abbia diramato una 
repubblica di San Marino, alla quale il'circolare ai prefetti per rac- 
governo italiano concede di emettere nel | comandare loro la più scrupolosa 
regno un prestito a premii. Il tenente di | sorveglianza sugli istituti privati di 
vascello Badolo è stato destinato al Congo | beneficenza, gli anticlericali se la 
in qualità di console generale con resi-|prendono naturalmente con il gover- 
denza a Boma. no e le istituzioni, essendo questo 

Il senatore Frola rieletto sindaco di|il fine della loro agitazione. 
Torino si è indotto ad accettare nuo-| A Roma, il 80, si è tenuto un 
vamente l'ufficio per evitare al Comunelcomizio contro gli scandali di 
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(nominando il pi 


55, Itue des Petiton 


GRANDE INVENZIONE — IMMENSO SUCCESSO 


Aumento di statura, Sviluppo del corpo 
Robustezza, Forza e Salute 


ai ottengono in breve tempo curando le Cartilagini col , 
I AUTO - RATIO - GRANDI - ELARGISSEUR 
“LE BAYARD y 


JI sol 
Il solo che non devesi confondere con 
metodi messi in vendita dalla concor- | 
renza, — Il libro spiogativo è inviato gratis au domanda 
giornale) 


LE BAYARD,, 


[ponga 


\ got 
ls 
| | 
Il 
| 
\S2/9 


breve 


rien — PARIS, L 


NOTE COMICELE di FABIO SARTI. 


Le scoperte sulla conservazione 
del 


cada) 
— Sarà veramente una scoperta 
utile? 
— Certamente! Figurati c 
trai vedere eternamente tua 
cera come se fossa viva. 


La pubblica sicurezza di Napoli. 
‘Scusi, è sicura questa strudu? 

— Si... busta che non s'imbutta 

nella... sicurezza pubblica. 


Gli scandali dei conventi 
spuntano come funghi 


tomobili reduoi 
campagne. 


L'automobile del prince. Borghese, 


dallo...» 


Il risultato 
Dave vi 


0 gli nu: 
‘patrio Aspetta. 
Jo al... vento. 


ima domandiumo 


— Fina 
la Duma 
— Veramon 
— Uerto, Avremo una Duma sel 
za elettori 


ie ti mi li alcali li 
16 sorgenti minerali alcaline, saline, 
centigradi. 


il mondo. 


per 
Cinque grandi stabilimenti di bagni. 
Numerosi alberghi di 1° rango. 
ammobigliate e ville. 


scherma, pesca, tiro al bersag] 
Cura invernale, sorgenti e bagni 
l’anno, appartamenti, concerti, ecc. ecc., 

splendidi punti di vista. 
Per informazioni e opuscoli 
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CARLSBAD 


La prima Stazione Termale dell'Austria 
e una delle principali d'Europa 
ti, 150.000 visitatori è turisti! 


Lo Sprude) e il Mihlbrann sono noti a tutto 


i 
iù 


Teatro, concerti, corse di cavalli, lawn-tennis, golf, 


Splendide passeggiate (110 chilometri) che offrono 


MUNICIPIO. 


IGNIS ARDENS 


SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAP 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI 


da 36° a 78° 


di 1100 case 


raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 


” “100% 
Si trovano in tutte le farmacie 


aperti tutto 
a sufficenza. 


MILANO, Via M. Pagano, dd. 


rivolgersi al 


CIO X 


LA CORTE PONTIFICIA 


Uh volume di 316 pagine col ritratto di Pio X: L. 8,50. 


Raccomandato da Autorità Mediche 


onme il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
di ogni natura, 
VRALGICI è REU= 
MATICI, 0 come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


sopprime i dolori che accompagnano i distur- 
bi periodici delle signore e delle ragazze. Il 
miglior rimedio contro la febbre nell'influenza, 


Flaconi orig. di 20 tav. da gr, 0,1aL, 1.- al fino. 
#3:50 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING | 


Questioni di politica estera | 


| Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


VENEZIA 


ELA 


VII Esposizione 


Internazionale 


d'ARTE - 19071 


| Da fotografie dirette con autorizzaz 


| — Testo di EDVARDO XIMENES 


| FASCICOLO PRIMO con 34 riproduzioni, 
in-4, su carta mutata e copertina a colori: E. 


| FASCICOLO SECONDO con 37 riproduzioni» 
| in-4, su carta matata e copertina a colori; L. 2 


| FASCICOLO TERZO con 39 riproduzioni, 
| ing,sucarta matata e copertina a colori: L, 2a || | 


ed 


Prez3z0 dell’ Album completo : SEI LIRE, 


simemazonie «i Vico Mantegazza 


ericano, - La 
L'Erit 


Somalia settentriona! 
gr topia, — Nell” 0; 


Europeo, - La Macedonia e le riforme. - La rivalità anglo-tedesca, = 
et Oo ani e Giapponesi. - La Persia costituzionale. - Nel mondo diplomatico. 


Un volume in-16 di agine con 23 incisioni 
2 DERE CINQUE LIRE 


Incampagna 


Racconti villerecci 
di Autori tedeschi 
DUE LIRE. d 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, ii 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TRE 


Milano. 


TORI, IN MILANO. | 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUXx « C., 


A di Milano. 


tano: 


veri 
tà della 


i taglosi si i dello 
‘e polionen dì Belt, che 


senza ottenerlo. Gli scioperanti in- 
“Tanto ‘hanno continuato a commettere di- 


Li gi proprietari degli stabilimenti 


deciso di chinderli. 


gunerali imes 
componenti il page per 


Ù ra È consermtori, 
omgnistati quasi tutti i can- 
bbllenno: pocissinti 

lati della Marina 

sono stati accolti molto 
l a Parigi, ed i marinari nip- 
«[BOniei frmterniazano n Brest con i mari- 
‘mari francesi. 11 Dajardin Benmetz, sot- 


ue sia stata concessa 
[erp pai (1) DADI Fer 
componenti Qomi- 

Argrelliera. 


A LI stiti (* 

iolegati coreani su uno 
di morto All'Aja) Bano mbbandenato la 
cò) fer la pace, della quale 


La 

donte Tornielli si sforza invano di far 
È lavori. Vi si è Jongamente 
la dottrina del. Drago sul fal- 
fimento degli Stati; c la proposta 
Stati Wniti riguardo all'arbitrate è 
{ nocettata, ma con grandi riserve 
| dell'Italia, alla quale si sono as- 
Woclate molte altre potenze. Certo è che 
pc) si ritiene da tatti non mangianto 
Ha raggiungibile lo scopo principale 
Fimnione, cioè la riduzione de 
ì menti, od i pacifisti accusano 
mala fade il ministoro liberale inglese, 
| (il auale ha messo sul tappeto «tale que: 
Btiene senza avore alouna idea di volerla 
risolvere. Re o del Belgio, che si 
Anversa a bordo dell'racht A/- 
ricernto una. lettera mi 
ha finite precau- 

Ù) In di lai-persona. 
La Gamera Austriaca Ba approvato a 
Qgrazide maggioranza tutte lo pi ite del 
\BBbWarmo per festeggiare. il anni» 
Bario dell'avvenimento di Francesco 
‘al tròno, e quella del Lueger 
le stanziamento di 100 milioni 


i! primo fondo di una cassa di previ- 
i fienza per la vecchiaia © la invalidità de- 
4 ea La gravità del conflitto 

Aro-èroato anmenta di giorno in 

; sÎ estendè in Croazia il boicot- 
Sontro lo merci di provenienza un- 
l'ostenzionismo degli impiegati 
pai, Ora si cone di firme 
(Ntîhn petizione al sovrano, perchè non san- 
(zdioni alcune Joggi ritenute dai croati le- 


IL, dopo aver visitato a Ber- 
mperatrice Eugenia, dar- 
molti commenti della stan» 
arrivato a Shaw il 30, ed 
È Svinemundè avrà un con- 
mo com lo ©zar, diretto a Danzica, 
it iti Bulow è andato da Norder- 
\W per conferire con-l'Impéra- 
“prima di-tale con ,, stato posto 
ito, quasi che urgesse farlo 
Prima della visita di Edoar- 
[mo XI, la quale avverrà 

Ri troverà in quella 

imperiale anche l'Imperatrico. 


EA ima zione di un 
PS istero 
hi essere 


Jer. rifiuto di ol S7.m0t 
li 6soldatitumeni cho non 


vollero o ‘sti contadini in vcsa- i 
sione Val'iitima eivolta pera lle nuo. [sia è passito tl 30 da Torino diretto ad ferendo leggermente uno dei due 


fra l'Anstrin'e la Serbin. Tl Ro di Gre-! Milan, che si è difeso a colpi di rivoltella, 


e sono fuggiti. Secondo la polizia 


‘sto si incontreramo n Carlsbad i .mini-|Aix-les-Bains. Una banda bulgara ha tori, * Sec É 
i i Îa il jo di Mandili, in Ma-' turca essi erano venuti di fuori; ma nep- 
A ALTE colonie. Hsnt) rosi ‘ed abbruciando pure il governo turco sembra disposto fa- 


eedonia, nc ì 
nleane case, A Costantinopoli n-} 
messo un nuovo attentato contro il' dre, 
giovane Oristie, figlio naturale dell'ex-re qu 


trattare il modo dì ristabilire le re 
Testoni dipLomntichefmivtne paesi. 
Continuano anche i negoziati per ripren- 
dere regolari relazioni commervinli 


Nuovi Libri da leggere 


IN VIAGGIO, AI BAGNI E IN CAMPAGNA 


(EDIZIONI TREVES DEL 1907) 


NEL REGNO DELL'AMORE, ";"° Edmondo De Amicis. 
NOVELLE NOVITÀ DRAMMATICHE. 
i BUTTI. Tullo per nulla . . . . «+ + ld 


Un volome in-10 di.400 pae 
gine fitto: Cinque Lire. 


NUOVI ROMANZI 


' n Lire 3, 


PE i gii BUTTI. Fiamme nell'ombra. - Il edemlo . «+ + 4— 
A e Cis CASTELNOVO (teo 1). Fra sallinbanchi, - La cr 
LU 3). Tra ciel Li A Palio tt 

BENC Aratta a TR 
Aia CORRADINI (nnrico), Maria Salvestr ‘37 
GIACOSA (Pisro). Specchi dell'enigma, novelle, con pre DREYER (Max). L'età citi atta Paesi 
fazione di Antonio Fogazzaro. PINERO (W. Arthur). La cadi in ordine . . . = 


| PINERO (W.Arthuî). La seconda moglie . . . 


PRAGA (Marco). La crisi. . + ie 


ROVETTA (Gorolamo). IL giorno della cresima . 8 — 
Î 9 


PANZINI (A\froir). La lanterna di Diogene. 
PIRANDELLO (Luigi). Erma bifronte, 
A (Giovanni. Dal tuo a! mio. 


z LI (Luelano), La compagnia della leggera. SUDERMANN (Ermanno). Pielra fra pietre . . 2— 
ma Lire 28. 

BÈRARD (Alessandro). Cypris. - Marcella. NUOVE POESIE. — 

BIORNSON (MjUrnatorne). Mary. GIOVENALE. Le XVI Satire, tradotte’in versi du 

BOJER (Job). La potenza della menzogna. Pirro Aporti. 550 pagine in.S còn copertina u colori 8 — 


BOJER (oban, Un cuore ferito 0 Maternità. 
WELLS (H.6.). Nei giorni della cometa. 
WELLS (H. G.). Quindo il dormente si aveglierà. 


& Lire d. 


CECOW (A). Racconti russi, 


GRAF (Arturo). Le rime della selva. Canzoniere minimo, 
sumftragico e quasi postumo.» + + + > + È 
MASTRI (tietro). Lo specchio e la falce . +. +. 8— 
MISTRAL, (r... Mirella, tendotto du M. Chiakii +. A— 
MUBATTI (Aiborto). La rosa dei venti . “age. B>—* 


CODEMO (Lulci»). La rivoluzione in cnsa. a 
DE COULEVAIN (fiotro). Su la frasca. PITTERI (Riccardo). Dal mio paese . + » LA 
L'esercito dormente. SALVATORI (Fausto). La terra promessa. . . b_ 


VIEBI@ (lara) 
CREVALCORE, run i NEERA : | | i... 


Romanzi a UNA LIRA il volame. 
RNOULDeFOURNIER. I figlio dello czar. |} HEWLETT . GII amanti della foresta. 


A 

ARNOULDeFOURNIER., L'orede dei trono. | NORDAU. . i. Morganatico ( vol 

BARRILE.....,..M1 Dantino. | PEREZ GALDOS. .. Marianela. - Trafalgar. 
Romae Carrus Navalis. 


«Lea 


BRADDON Una vita, un amore, | SARTORIO..... 

BRADDON Asfodelo (vol). i SCHUBI . Gloria Victis! x 
BY IO lira La leggo dol taglione. | STEVE Rapito. è 
CLARETIE,.... | bel Solignac (è vol), VERGA... Eros. 
GRAF...........H riscatto. | VERGA è . Per le vie. 


Nuova Serie di Romanzi illustrati (in-4, a 2 colonne) a VNA LIRA il volume. 

Bourget (Paolo). Andrea Cornelis, 120 son 65 Inols. | Eliot (Giorgio). Romola, 140 pagine, con 28 incisioni. 
i (Paolo), Fnimma crudele, Con 75 Incisioni. Hooking (Sins), /l cappuccio rosso. 198 pag., con 82 inofs, 

Diokens (carlo). Memonie di Davide Copperfield. (Vo- | Maryan (M). Guénola. 180 pagine, con % incisioni. 
lume doppio). 300 pagine, son 35 snotsloni. Prévost. L'autunno d'una donna, 


3 GABRIELE D'ANNUNZIO. 
PIÙ CHE L'AMORE) L'Orazione e la Canzo |E LE T TRA 


TRAGEDIA MODRRNA ni n pe sl f do Vol delle dl del Ciel 
in morte di Giosuè Carducci], settare gotta terra dogit £raì, 


preceduta da un discorso, e necresoluta di del Maro di gli Ero! 
tin preludio, d'an Intermezzo è d'un esodio, Edizione popolare, con fregi di A. De Carolis 
Qui Una Lira. Lire 


Escursioni nel Mediterraneo e gli Scavi di Creta, an pro Angelo Mosso, 


Un voltime in-8 in sarta di uao, con 187 fotoinelsioni prase sui luoghi è due tavole fuori testo: Otto Lire. 


BARZINI (nici. I DUSE (anitano S.A, 
LA BATTAGLIA DI MUKDEN | VERSO IL POLO 8UD 


riccamente illustrata da 5? incisioni, 15 pianta, e una grande Memorie della spedizione antartica - 
Carta segreta dell'armata giapponese, riprodotta velato | diretta anl-prof, O. Ni DE Li 
erre GAL armata GAppongsa, TIPrOdaLta par spealata | a IDEATO. Nerdenaa3o1a: (0108), com 148 nia; è Gar, 


ARMANI (Luigi). TUMIATI (Dosionito): MANTEGAZZA (Vico). 
Diciotto mesi al Congo Ina primavera in Grecia Questioni di Politica Estera 


In:S, con $$ fotolneisioni e 2 carte Un vol. in-8 con 28 incisioni e ritratti 
Lire 3,50, Lire 3,50, Cinque Lire. 


{Bugonlo). CAPRIN (Giulio) e MAZZONI (Guido). 


Garibaldi 
aribaldi - la sua vita narrata ni giovani Carlo Goldoni - vita - 
290 paginò in-16 col ritratto di Garibaldi: Due Lire. Un vol, in-10 col SATTA: prora 


eni Ai 
PIO X E LA CORTE PONTIFICIA |I TEDESCHI NELLA VITA MODERNA 


(Ignia Ardenn) ONSERVATI DA UN'ITALI 
316 pagine col ritratto di Plo X: tiro 3,50, Un volume in-18-di 350 REVCIRE 3,50. 


Nelia Nuova raccolta di Saggi e Conferenze a UNA LI) 
ICOHETTI itan.pen.0.) D'ANCONA (Aleaniro) gs 


Guerra alla guerra?|GIOSUÈ CARDUCCI|Per la nostra Cultura 


Oserrazioni xu la situazione politica in-|Commemorazione tonut » r 
sernazionale; seguite da Considerazioni n |nidogiio 11 19 spriie Rat de means Ti [E omaverait fattura. = Per la nostra, Caltura 
Troposto sull'assetto militare dell’Italfa. || Sun Muesta, = Con matt e incisioni. |- La sciopera tto, carte o critico, 


u piace moderno nella scienza, | Il monumento 
AR a Vittorio Emanue- 
nei la letteratura e nell’arte, san | le IT a Roma, ele sue avventure, di 
-18_di complosaiva 772 pagino Ugo Ojetti, Ue voitme 11-18 con 19 incitoni* 


I e misteri del 
L TEATRO INGLESE CONTEMPORANEO Sua Maestà l'Orpello vita misteri di 


NUOVI LIBRI ILLUSTRATI PER I RAGAZZI 
TEDESCHI (Achille). (E. 6). MULLER ik. ©’ 


WELLS 
VOCI DI BIMBI NOVELLE STRAORDINARIE; ROBINSONETTA 


NUOVO CANZONIERE DEI BAMBISI {n-8, son 11 inoî Ù 
TA e Ù sa ae 0) fuori testo Un ai incisioni 
‘re 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milanò, via Palermo, 12; e Galleria Vitt. 


palcoscenico) 
Tre Lire, 


Eman,, 6£e 66, 


‘è stato com-! vorevolmente vergo il Oristio ‘e sua ma- 
n casa della quale fu fatta nina per 
zione dopo l'attentato contro la 


7 
llegazione americana; L'ammiraglio Mon- 
tecuceoli, comandante la flotta austriaca, 
è stato a Cettigne: questa visita, snbito 
dopo quella del principe Nicola a Vienna, 
si crede abbia avuto per scopo nuovi 
accordì fra l’Austria ed il Montenegro, 
A Pietroburgo sono stati fatti nume- 
rosi arresti d'uomini 6 di donné, neousati 
d'un nuovo complotto contro lo 
Zar; nelle perquisizioni fatte sarebbero 
stati” trovati, in mano dei congiurati, î 
pinni della ferrovia imperiale del Baltico 
è quelli di un yacht imperiale. Nulla 
buono pare che vi sia da sperare dalli 
elezioni per la terza Duma: alla apati] 
del corpo olettorale, già disilluso, si uni 
see l'ostruzionismo del programra soci; 
lista rivoluzionario, seguendo il quale 
ferrovieri sciopereranno dove e quando lo 
sciopero gioverà ad obbligare gli elettori 
alla astensione. Ai cadetti è stato proibito 
di tenere un congresso a Pietroburgo. Gli 
effetti della propaganda rivolnzio 
in nell'esercito sono sempre più 
ì: nel reggimento Ruston, ché si 
ammutinò a Mosca nel 1905, sono stati 
scoperti altri complotti, ed arrestati 2 
ufficiali e 19 soldati; a Tiflis è stato ne- 
ciso dai proprii soldati il comandante di 
mn battaglione del 200° fanterin: altri 
meresti sono stati fatti nel reggimento 
«lella guardia Semonowoski, e nell'arti- 
glioria da fortezza a Varsavia, I cantieri 


i operai nascosti hanno fatto filoco 
sulla polizia, I disordini agrari con- 
tinuano nel governo di Jarosian, ed in 
quello di Wovnetz, dove due villaggi sonò 
stati incendinti. Alla stazione di Rentown 
sono stati rubati 80000 rubli da 12 uo 
mini armati; © ad uma signora che ving- 
giava fra” Karkon @ Odessa sono stati 
ortati vin 4 milioni di rubli in valori, 
la un individno introdottosi nel vagone 
Inngo la stria: i terroristi rivoluzionari 
dichiarano che talî delitti e rapine non 
sono commessi da loro, ma da agenti pro- 
vocatori del governo. 


Si attribuisce all'imperatrice vo- 
dova di Cina l'intenzione di abdicare. A 
Tokio sono incominciati i preparativi per 
una esposizione internazionale | 
da tenersi nel'1912. 11 25-à stata firmata 
a Senl ina milova convenzione fra 
il Giappone ela Corea, secondo la quale: 
il voro sovrang*del Giappone sarà d'ora 
innanzivi! residente Giapponese : nl Giap 
pone spetterà il comandò delle truppe 6d 
il riordinamento dell'amministrazione inv 
terna, L'abilicazione dell'imperatore li 
Corea è stata notificata alle pofenze, € 
neppure il governo di*Washington hs 
fntta aleuna osservazione in proposito. 

Una sollevazione contro gli Olan 
desi è scoppiata a Matandan; nelle isole 
Celebes, dove sono state idaitis troppi 
da Giava. Si annanzia [Gran Vi 
sir di Persia sia stai mato in 
sigme con un figlio di dammi. Le truppi 
turche hanno subitarmiove sconfitte nel 
l'Yemen. A 

Nuovi disordini sono avrennti nell’A- 
friga tedesca; ma sembrano di poca im- 
portanza. El Raisuli nomfè più reperibile 
il governo înglese ha fatto di anovo rimo- 
stranze nl governo-scefiffiano, è si parla 
sempre di mna azione decisiva, della qualis 
però non sî vede nessum inizio, Lo tropp» 
scériftiane sono state nuoynmente battub: 
da quelle del pretendente vicino a Mar 
chiki 

Del conflitto nippo-americani 
non sì fa più parola, e il Giappone & gì 
Stati Uniti dichiarano di essere i miglior 
amici del mondo. Il più ricco armen 
degli Stati Uniti è stato assassinato pe 
vendetta politica: a Filadelfia 2000 
israeliti hanno tumoltnato per il care 
prezzo dei viveri. è 

A Guayaquil, 15 soldati, che avevano 
preso parte alla ribellione contro il 
presidente dell'Equatore, sono stati fulci- 
lati. 1 Venezuela, dopo aver pagito l'Ita 
lia, l'Inghilterra e la Germania, mon 
vuole pagare le altre potenze siè eredi- 
trici, e rifiuta di sottomettersi a quali 
que arbitrato. Lo sciopero nel porto 
di Buenos Aires ha dato occasione ad nn 
conflitto fra polizia e scioperanti, con ® 
morti e molti feriti: un movimento rivo- 
luzionario è scoppiato: nelle provincie del 
l'Argentina finitime al Brasile, che ha 
mandato delle truppe sulla frontiera. 


Il 25 è scoppiata una polveriera a 
Clermont (Belgio), 5 morti. Nel governo 
di Saratow è deviato nn treno merci; 2 
morti e due feriti: il 26, in Inghilterra, 
sulla linea Cambran Montgomery, 
treno merci si è spezzato in duè, rimp- 
mendo morte 6 persone. Un vapore si {è 
incendiato sul lago di Charnga (N 
York), 8 morti e molti feriti. Un incè 
dio ha distrùtto molta parte di Corléy 
Island (New York) dove sono rimasti 
riti 27 pompieri e morta una donné: 
mentre in diversa parfe di New - 
un. nltro incendio doloso, attribuità \all 
“Mano Nera , distruggeva nna grand” 
casa, rimanendovi morte 20 persone e È 
[ferite, quasi tutti italiani: 

1° ugosto. 


